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Riform.a 

ONOREVOLI SENATORI. - Il presente disegno 
di legge si propone di attuare i principi ... 
crati nella Costituzi1one della Repubblica Italia­
na · più equa :ri dellla yroprietà 
:fiomJdlia:ria in H1a!:fi1a Ja la mrug1gi10ilie oooupwzto­
ne di aJgri1c.oli. 

I princìpi fondamentali della Costituzione 
ISKl!Il!O cnnt1ffilJU.ti negH 1-3, 42, 44. 
principi c·ontenwti negli arUc.oM si ·deriva 
non sol101 una valutazione prevalente del lavoro 
nel1camp? produttivo, ma anche l'affermazione 
di una funzione della proprietà concepita ·non 
più nel1senso individuale ma .sociale, fine sO­

di renderla acceiSsibile a tutti (Arti-
. eolo 42), e, per il campo della pro­
prietà fondiaria mezzo a tale scopo (con il r·ag­
giungimento quindi· di equi rapporti sociali) la 
limitazione delLa1 p.roprietà. terriera privata. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (2600) 

fondiaria.. 

. La Oost:ituz:Lone 181CI0oglie 44 till 
.prineipio deHa proprietà dei!l.a 
terra, bene, ehe per sua lllaJtura è Hmitato e 

1n!Oill può .aJltr.a f.onna di :riochle:zztru) 168/Sie­

,rte modificato :m t:aJ.e srua ·nlaim.r.a .. È 1a Hmit.a­
zione ·di quesrtlo i>'a;rti,eo1a:ne bene, cile, ooll1a 
storia, ha po14ba:to neJlJe ·CO:slt1i1tuzioni 
chità, oome !Ilei tempi più rooemti (tdlopo illa 
gue:rra 1914-18 e 1939-45) a C!Oinislide:Datre n [prt01-

b1ffill!a della rid1s'ttr!ilbuzione deUat P,:f!Oprileltà uer­
\rier.a ed a tCOlll! norme parltiloo[:a;r.i. 

Una riforma fondiaria è quindi la soluzione 
di un problemat sociale (equa distribuzione di 
un bene l'ilmitato) nia consegue insieme con que . 
sto scopo anche un fine ed un ri·sultato econo­
mico: quello di determinare una· intensa tra­
sformazione hewr.a in eonseguenz:a del 
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passaggio della proprietà .agli col­
tivatori, che è ·rivelato come linea di sviluppo 
economicamente sano in tutta l'Europa 
rdlootlaJLe, chJe 'soci:aùmaruw produttivo di 

stabilità e rirn.unerazione del lavo,ro 
contadino. 

L'evoluzione algricola dei paesi dell'Europa 
centrale e occidentale ha portato ad un:a piena 
affermaz!one della proprietà contadina, che è 
talvolta di formazione antica (secoli· XVI-XVIII) 

come · in generale nei paesi dell'occidente Eu­
ropeo, e talvolta di formazione più recente, 
oome in Germania e nei pa€Si dell'Europa oon­
traJe. 

N o n è facile poter estpòrre dei dati compa­
rativi, dato, che i diversi paesi hanno adottato, 
nelle loro ·staJtiatiohe, criteri• diversi. Inoltre 
dati attendibili si hanno solo per la situazione 
di una ventina di anni or sono (dal 1927 al 
1933) quando i vari paesi eseguirono rileva­
zioni agrkole accurate. In ogni mod.o da tale 
epoca il processo di suddiviaione della ·pro­
prietà fondiaria è continuato, sia per moto 
naturale, sia per effetto di riforme fondiarie. 

Un raffro,nto della situazione fra i v.ari pae­
si europei non può essere rigorosamente esat­
to : tùttavia nel suo complesso risulta abba­
stanza significativo. 

Per una migliore interpreta.zi10ne dei dati · 
si vedano le osserv.azoiloni in no,ta (1). 

(l) In generale si sono ritenute piccole proprietà 
quelle inferiori a 50 ettari, o alla classe da 
ciascun Paese che più _si avvicina a tale misura. È que­
sta la misura 'più adatta per molti Paesi europei;· per 
l'Italia invece molte proprietà da 20 a 50 ettari ·sono 
da ritenere medie: il confronto in ogni modo rafforza 
la tesi che noi sosteniamo. Nella classificazione delle 
aziende per l'Italia è da notare che le grandi proprietà 
suddivise in piccole unità aziendali (mezzadria, pie-

. colo affitto ecc.) sono state rilevate per 
ogni unità. aziendale, mentre in realtà. costituiscono 
una intera proprietà. In altri termini mentre in 
tutti i paesi esteri considerati proprieta ed azienda 
tendono a coincidere, in .Italia, particolarmente nelle 
zone mezzadrili, vi è una differenza. Ad 
nella provincia di Firenze, le aziende agrarie (poderi) 
tra i 5 e 10 ettari occupano (secondo il censimento del 
1930) 81.581 ettari; le proprietà terriere tra i 5 e IO et­
tari (indagine I.N.E.A.) 18.763 ettari. 
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. Percentuale della superficie agraria occupata 
da piccole aziende (inrorno al _1930). 

Belgio. 90,2 Italia 57,0 

Cecoslovacchia . . 80,4 Lettonia . 73,8 

Danimarca . 84,3 Norvegia 97,7 
Estonia 81,9 Olanda · 91,4 

Finlandia 85,5 Romania 81,3 

Francia 70,8 Svezia 80,0 

G8rmania 70,4 Svizzera 92,9 

Inghilterra . 48,4 

In Inghilterra e Galles., particolarmente dopo 
il 19>30, i1l processo di della pro­
prietà :fondiaria si .aJciCentua rapidamente per 
effetto di quel tipo di «riforma fredda» deter­
minato dalle -t8/S·se ereditarie sulla .proprietà 
terriera e dalle :provvidenze m favore della 
piccola ·Pl"IO!prietà. In Germania dopo la grande 
tri!onDJR del 1919 il m'Otlo d.iJ p·vogresso delia 
piccola proprietà continuò rapido e dopo il 
1945, in seguito alle rilforme fondiarie pro­
mosse dalle autorità occwpanti francesi, ame­
ricane, inglesi e russe esso ha portato al quasi 
completo dominio della piccola azienda. Lo 
stesso dicasi .per i re!S-idui delle .grandi e medie 
proprietà allora esistenti in ·alcuni paesi del­
l'Europa 

I nuclei di. grandi .proprietà ter­
riere che si notaoo oggi in .Europa', sono quelli 

Sp.rugtna e dalliJ'Italia. Ptell" il 'p8.1e1Se 
non si hanno rilevazioni statistiche esatte; per 
l'Italia la situazione della distribuzione della 
proprietà fondiaria e delle aziende è la se­
guente: 

PROPRIETÀ 

Distribuzwne per classi di superficie. 

Fino a 50 ettari . . 
Da 50 a 200 ettari 
Oltre 200 ...•.. 

. 14.041 mila ha 
3.738. )) 

3.794 

65 % 
17,4% 

17,6% 

La d:istrihuzione della propri1età fondiaria 
privata . in .assume caratteristkhe assai 
diverse da zona a zona. Riportiamo i dati fon­
damen t. ali _ per le nove g.randi circos-crizioni 
p1.'6Si a 'base :ilnda!gi.ne del:l'Istit'lllt.o Na­
zionale di Economia Agraria. 
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Montagna alpina 

Liguria 

Colline e altipiani della 
I t ali a settentrionale 
(esclu,sa l'Emilia) 

Pianura Padana 

Montagna appenninica 

Italia centrale 

Italia. meridionale 

Sicilia 

Sardegna 

TOTALE 
1 

Fino a 
50 ettari 

% 

75,9 

93,9 

88,9 

62,3 

73,0 

50,7 

73,!l 

60;7 

56,1 

65,0 

da 50 
a 500 

% 

10,5 

33,5 

20,2 

31,3 

27,6 

28,7 

37,7 

26,4 

Oltre 500 

% 

6,4 

0,3 

·o,6 

4,2 

6,8 

18,0 

9,1 

8,6 

=========::=.._;======-'--=--=---==-=-

Per le cla'Ssi di ampiezza economica (red-­
ditOt imponibile oomple·3sivo) la proprietà fon­
diaria così si distribuisce : 

alpina 

Liguria 

·Colline e altipiani della 
Itàlia settentrionale 
(esclusa l'Emilia) 

Pianura Padana 

Montagna appenninica 
centrai e 

Italia centrale 

I ta.lia meridionale 

Sicilia 

Sà.rdegna 

TOTALE 

F ;no a ·Da 10 a · 
10.000 100.000 

lire lire 

% 

9J,3 

94,6 

75,0 

35,6 

78,7 

50,8 

64,8 

61,6 

86,6 

%· 

5,6 

5,4 

21,8 

47,5 

17,7 

36,6 

26,5 

28,7 

.13,1 

Oltre. 
100.000 

lire -

0,1 

3,2 

16,9 

3,6 

8,7 

9,7 

0,3 
--- ---- ---1----

52,2 31,8 10,Q 

La distribuzione delle aziende agricole ita­
·liane (il concetto di azienda ,come è noto è di­
verso da quello di -proprietà) è conosciuta solo 
per il 1930, qua111do fu eséguito iÌ relatirvo, cen- · 

Essa .indicllerebbe che negli ultimi 
venti anni il processo di terriera 
è-_ .stato più rapido; altra prova della tendenza 
continua al frazionamento della terra in Italia. 

N. 917-2. 

- Comunque 1a distribuzione delle aziende _nel 
1930 era la seguente: 

Aziende fino a 50 ettari % superficie 57 
)) da 50-200 % 15 

oltre .200 % >> 28 

È anche da rilevare che mentre, in qua::;i · 
tutti i Paesi europei, le aziende agrarie al di­
sotto dei 30-50 ettari · possono considerarsi di 
proprietà contadina, così non avviene in It3:lia, 
dove numerose sono le proprietà .aJ disotto dei 
50 ettari ·conce-Sse. in mezzadria od a piccolo­
af,fit1Jo,. I dati (inda­
gini U. N. S. E. A.) ·mostrano invero che solo 
.il 33,7 per cento del territorio agricolo 

è coperto da proprietà oontadina. 
In complesso quindi distateeo tra situa­

zione italiana e quella degli altri Paesi Euro­
pei appare assai maggiorè di quel che non in­
dichi la tabella sopra 

L'articolo 44 deU.a1 pc.gg1a, 
me strumento di questa ridistribuzìone, sul 
principio di una hmi!tazione,all'esiten­
sione della proprietà :privata terriera. 

. Nelle dinanzi al!' Assemblea Co­
stituente J'est·ens·ore di relazione chia-rì 
La p01rtata del limite di estensione, come con .. 
cetto di limitazione della forza economica della 
propxietà, non come mero oolllootto 
-di superficie, e quest'o' .concetto non fu -allora 
contestato e vale pertanto come ìnterpretaZJo­
ne del pensiero deWAssemblea Costituente. 

Esso si impone per la JBtua intima giustizia, 
essendo divers1ssi·mo il v.allore della terra ·in 
un paese di suolo vario come quello italiano 
in- cui un ettaro può; in reddito e valore, 
riare nella p:r<1porzione di 1 a 1800 e pur af-

. fermando il valore della pura estensione neJ 
concepire un limite della proprietà, i due fat­
tori (valore ed estensione) si sono ·atrmonizzati 
nelle formule di espropriazione adottate . nel- . 
l'articolo 2 del disegno, di_ legge. 

Deve& anzitutto, a proposito della limita­
zione, considerare che l' arUcolo 44 ha distinti 
nettamente il problema della trasform.azique 
del latifondo dat quello . limitazione della 
proprietà. 

Come giUIStamente ha notato uno dei mag­
collaboratori alle Costituzioni, il Mortati, 

la nostra Costituziooe è sorta in una fase sto­
rica di passaggio da ad altra civiltà· e per-
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ciò JJell':artieolo 44 principi della vec­
chia legislazione sulla boni<fica e sulla trasfor­
mazil()ne del latifondo, distinti dai quali ha po­

per il legi,sJ,atore il compito di attuare il 
principio nuovo ·e fondamentale della limita­
zione della grande proprietà, col fine di redi­
stritbuzione della e eioè ·col fine di sta .. 

1equi rappo,I'Iti sorciali e dL proteg,g!eJr,e l,a, 
pi·eeo,la e ml81di,a plropri,età. 

Quindi H principio della limitazìone della 
p·I'!op:rietà t€1ririell"a pri'vata deve .'app,Hc'a1rsi. non 
sdl,o ·alla •pr,olprlitetà 'C'Oisidettba :la-tifotndi,st,i.c;;a,. hlia' 

run1Cihe a q a ootl t u:r.a 1aJtt iva 1ed int'c:ns!i'V'a. 
·consegue perciò che . accanto al principio 

della limitazione della proprietà, con conse.-. 
guente esproprio, trasformazione e ridistribu­
zione, è ·3ioco:1to .n121f p:res,en t'.e di,seg:w 
lh ·u p;rincipi.o td/eUe trastformiruzioni 
glalt·orie .per i terrte:n:i' .,non :a,Ua rifo,rma 
es,tendendo i ·già. aJecotlti· nel tr1egi101 de­
c::r.eJto 13 febhl"aio 1933, n:-215 .d€1li 
31 1947, n. 17,14, '3illiche a,i, :t,errito,ri 
fuori dej dii ;bonifica e formulando 
per_ tutti j,J,princi pio dei 'm,igtHora.men:ti ohbHg,a­
t.olri, princli,pii1o per ,i te.r,re:ni ocmdlotti cto,n i 
sist,emi del!la mezza:dria, comp;a.r•teeipazi,o­
:llJe! e P'21r queLli affidruti, è st'atto già.lalc,coU.o 111el 
rlis'egno dri legge sui agra:ri ed ,a,pJp.ro·­
vato in questa parte dalla Camera dei deput'3ti 
( a.rhc'o'lo 3) e che è s-tato gtelll:::fY'Iallizz·a,to ,nello 
a.rti·eolo 10 del di,segno di )1ieg1ge Sihli. 

In quanto al rfine al pervenire con la 
Riformà non .palre discutibile ,che esso debba 
:eiSisere cos1tituito, in via normale, dalla Tealiz­
zaz'ione di ·una nuov.a org,a.­
nicamente .riunita da organizzàzioni eonsortili, 
che l'accompagnino nelle operaz:ioni tecniche 
ed economi<:he il risult31to di una · 
buona organizzazi,ane non solo della azienda 
ma anche delle operazioni di acquisto e vendita 
dei e dei mezzi nella . direzione 
dell'a.zienda ·contadina; organizzazione consor­
tile che deve ,alnche riunire la piccola proprietà 
contadina già· 'esi,stente. · . 

Che alla proprietà incErviduale de1la terra si 
debba è giustificato,. non da princì'pi 
teorici o conside.raziòni politiche ma dal­
le ;consideraziiQni della stessa natur,at della pro­
prietà terriera e dalle abitudini, modi- di vi­
vere, psicologia dei lavoratori della 

U·n'i;ndag:ine condot.ta, per ordine ·ciel Mi­
nistero dell'agrioo,ltura, dall'U. N. S. E. A. sul 
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'modo di utilizzazione terra concessa a 
cooperative di cont31dini in base ai decreti le­

del 1944-46 ha dimostrato che su 
ha. 2.20.000 concessi a coopera­
tive di· contadirni, solo ha. 166.000 eranor stati 
poli effett:itv.a;men te da;He 

Di questi 166.000, 1'83 pe:r ee:nJto è ge­

stito -dad eo:ntJa1dlini individuaJim'fmt,e, iil 7 'P'ar · -
'in former miste, e il 10 Jpe1r oonto 'Siorr,arrnen-

te in g'eSt.i:o1ne -
Il fenomeno era più ac;oon­

tuato nel Mezzògiorno che nel ·centro dell'Italia 
e nell'Italia settentrionale; ma, in og.ni modo, 
la .conclu!s,ione individualle ·era d'i gran Junga 
la· dominante. 

È necessario riconosce-re questa situa­
zi,one e indirizzarsi alla ·realizzazione di un 
largo incremento della piecola proprietà col­
tivatrice stimolando il contadino nella sua 
forza lavoratf,va e soipra.ttutto nella risorsa 

genialità innata nel contadino - specie 
rp.eridionale - può_ far molte 
zioni che in teoria apparirebbero difficilmente 

si potrebbe in:frut ti f,ar'è un lung1o 
elen:co di tali spontanee e di pro­
fonda trasformazione apportate in terre dif­
iìcili (argille, !sabbie) da1l'ingegnos;o lavoro def 
contadini. , 

Il che la . legge si propone di 
seguire è perciò, visti gli S'C9Pi della riforma, 
di procedere attraverso quest'iter: 

espropriazione rapida dei terreni soggetti 
dell'articolo 2; · 

provvedere al rapidro...insediamento, anche 
in via di provvisoria, di contadini sui fondi ; 

provvedere alla trasformazione della ter­
ra con l'ausili10 degli _stessi contadini, utiliz­
zando il periodo di trasformazione ·come prorva 
per le selezioni ; 

provvedere ,aJl'assegnazione definitiva oon 
contratto di vendita con pagamento venticin­
quennale, a basso si,cchè il nuovo 

debba ·pàgare il puro costo qella 
terra e trasforrilaz.ione (dedotti tutti i contri­
buti statali). e corrispondere un modesto inte­
resse. 

Che una sia .ne,cessa.r:a in Italia nes­
suno ormai contesta, ma :sono frequenti i ten-. 
tativi di ·deviarla su stradej nelle quali essa · 
si insabbierebbe, o, •soprattutto, invece di otte-
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nersi il risultato proposto dalla Costituzione 
che è quello di Ii:mitare la ,grande proprietà col-

. tiv.aitrice, per i siste·mi adottati essa si fareb­
be a IS1pese . della media proprietà in condizioni 
di ·poter me:nin resistere a norme. che impon­
gono indi.scriminatamente tras.for:mazioni . e re­
dist.nihuzi-13ni, ·in has•e a pret.Ersi co1ncet ti · rehe, 
danido tTo-ppo post1o :aJIT•a.pprezz.a.men:tiOi subb1iet­
t.ivo, ISOmo fa1cili ad €'nunclil?.:rsi m·?· diffirci'li a rt•,e!a­
liz_z.ars•i, SptEicie v·e-nso gli aggruppamenti più 

le\c:Qinom i'c.a:rnente. 
A parte le espropriazioni compiute dagli Enti 

di 1Colonizzaz.ione che ,hanno spesso portato al­
l'espropriazione anche d'i piccola proprietà col­
tiva·tricel ·anche attiva, _la legislazione sulla bo­
n!i:nea •teO'rk;armentè rireea di sanzi1o1ni verso gli 
ÌJll'a1dem1piten ti lliOill ha P'Orta.t.o aleuna operra­
Zlt01UO di ·redi s'tribuzi·ollle. 

La bonifica impone tali oneri alla eollettività 
che e.s.sa pone :il p·roibl,em-a se non sia neoos•sario 
supera..rne la f·a ise -privatistka (opera di Enti 
privati su terreni di ·proprietà privata)' per a:r­
rivare ad altro concetto ·pubblicistico, 1C'he rico- · 
nos-ca ·che nell'o1)era di integrale la 
terra è di minore valore economico 

. e che perciò rinteres·se privato terra deve 
cedere di fronte a quello pubblico. 

La legislazione anteriore alla guerra 
riconobbe pertanto il princi1pio della obbliga­
torietà delle opere di trasformazione da ese­
guirsi dai privati, con 1.'3; sanzione dell'esp·ro­
priazione in ·caso di· non esecuzione, principio 
il quale, oltre alla .legge sulla bonifica, è ac­
colto nell'articolo 865 del Codice civile vigente 
e rafforzato oggi dal 31 
1947, n. 1744. Ma nonostante . l'.alffèrmazione 
ripetuta, questo princ'ivi9 dal 1928 ad oggi non 
ha ra:vuto p.r;attrirea. ap:pliirca1Zi o•nre:; la reO'mpiHc:azione 
e i pa;c:atezzà nelle p-rocedure, l,g; diffiCtoJtà del­
l'applicazione delle sanzioni, soprattutto i cri­
teri subìettivi di esse ed i num.eros:i -altri O!sta­
coli di fatto rallentano in tal modo l'applica­
zione del pri'Ilcipio ehe è rimasto d.alssico esem­
pio della .sua .inefficienza, il tentatitvro fatto in 
Ca·pitanata dove sono stati resi obbligatori due 
piani di (1934 e 1939), senza 
che si .sia sò.sta.nzial,metntle ,e oon­
za aj·cuna espir·oprtitaz ione. p·er. 
agli obblighi di' trasformazione, tanto· che si 
è dlovuta recentemen1te riprender·e la s trada in 
base citata legge 31 dicembre 1947. 

· Il :grave difetto di origine· di que.s-to 
è quello di· vol•er r1solvere il problema del pas­

della terra con giudizi individuali: di 
giusti e rreprorbi, eontro i quali giudizi si op­
pongono tutte le risorrle delle difese tecnirc:he 
e gi uridkhe dirette a dimostrare éhe, nel sin­
golo caso pon si verificano le condizioni per 
l'appHc,àiZ:ione degli obblighi di trasformazione 
o delle sanzioni espropriative. 

Orbene, lo stesso diktto è progetti e nella 
legge sul latifondo sicilianò già ricordati. An­
'che qui sta ·a hrus·e il giudiz.i,o· Ìl1!dJivirduale sulla 
idoneità dei terreni alla traJs:formazione e sulla: 
idoneità dell'opera dei proprietari a compierla 
(articolo l e 7 della legge sul latifon­
do skilia.no ). 

Ma a parte questi gr.:1;Vi .ed ess;enziali difetti 
di ordine tecnico-politico vi è in questi procedi-

. menti una sostanziale e fondamentale diversità 
di impostazione, iCihe pone una netta distinzione 
tra · bonifica (anche nella sua di legge 
sul e· riforma · fondiaria. 

Come ;si rè ·dett.OI non è solo ·questione _di mi­
glioramento produttivo di terreni a •coltura ar­
retrata (,a;rretratezza che molte volte è effetto 
non della volontà dell'attuale propriètario delh-i 

ma rdi generali, · 
che, igieniche) · ma d'i m.odiifieaz,ione 
strutturale dei --rapporÙ. tra terr,ar e lavoro, ' in 
modo che (al com-patibile con le con­
dizioni tecnkhe ed economf,che) l'impresa del 
lavoratore agricolo. si svolga su terra di pro-­
prietà degli stessi lavoratori e -si riduca il nu­
·mero dei lavoratori semplici dipendenti di una 
impresa agraria. 

Ma mod:ifi-'cazione della struttura delJa 
fondiaria non deve ess·ere ·consegue.n­

zà di mezzi indiretti, ma . .diretto fine di un pro­
cedimento di trapassi obbligatori. Da ciò il 
principio di uno scorporo della proprietà fon­
diaria, il che è appunto attuaz·:·onre dell'articolo 
44 della 1Costituz!ione. 

Infine, il sacrificio degli interessi dei singoli 
si giustiftc:a non oon .ra.gioni indiv:iduali (di m-e­
rito e demerito) e non c9n i·ntent! eselusiva­
mente produttivi (come nelle leggi' sulla .boni­
fi-ca e :sul latifrondo), ma come un ·comune con­
tributo: di coloro che più hanno al bene comune, 
nell'interesse di· un mi,glioramento ehe 
appa.re dovuto alle categorie agricole lavora­
trici. 
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, Il principio ohe prima espropriare -
e poi traJsformare la terra è stato accolto or­
mai da molti :studiosi ed econom:sti, di tutte 

:1•e t.ende:nze politi·c:he ·=id è m;jll':a,r­
ticolo l del progetto di legge sulla Calabria, 
approv;alto già dal Senato., 

I -di espropri-azione non possono 
sere perciò qualitativi, individuali, il che im-

, porterebbe quella serie di g:iudizi sui singoH 
casi che per loro natura -hanno arrestato e ar­
resteranno_ sempr·e qualunque opera di r.ifor­
ma, ma qualntitativi ed obiettivi ·il che n. o n 

escllude, eom·e vedrn a 'propo.silto id\a;U'art'i­
colo 2 della legge, che essi. siano anche selet­
tiyi. 

Il di quantità si è configurato come 
un esproprio secondo una percentuale progres .. 
sivarnente secondo una combinazione 
della estensione e del reddito, per com'prendere 
le proprietà più grandi· e i terren} 
che me,glio si presti,no alla trasformazione con-_ 

alla espropriazione. 

Altre leggi di riforma,. anche di questo do­
poguerra ed in Paesi occidentaE quali la Ger­
mania occupata dagli U. S. A., e dall'Inghil­
terra, hanno app.Ji.cato un prinòpio diverso, 
cioè un J.imite assoluto, non relativo. La novità 
dell'applicazione del p·rinci'Pio ·del limite è stata . 
adottata sia perchè più conforme ana, varietà 
della struttura della nostra terra per cui ogni 
proprietà fondiaria ha sempre delle percen­
tuali di terre non trasformabBi in proprietà 
contadina, sia per r,31gioni econc·miche, in modo 
da non spezzare le aziende esistenti, ma ri­
durle di ampiezza, ancora il 
funzionamento, escludendo quei bruschi arre­
sti (nocivi alla collettività per le diminuite pro-

rluz.•j,orn·e ed oocupazi o ne) che si sono 
in altri 0a1si di riforma anche ben organizzati 
nelle fasi di attuazione. 

Con questo procedimento si vien sempre ad 
incidere notevolmente sull'attu:1le struttura 
d-ei ra pp·ar:M fl'IJI. pr·opri!eltà, !Ìim.pru;;,a e lavo1r10 
irì agricoltura, a favore di una diffusione delle 

prese coltivatr.ici, fe.n:omeno che è ·2erto- alla 
base di un rinnovatn·ento des.iderabilre della 
struttur.a1 agricola italiana, . in quanto 

accompagnato da una serie , di provvedimenti 
paralleli e che aceelera una riduzi·one &em,pre 
in atto del numero dei sem·plici salariati agri­
coli (discesi dal 60 p-er celllto -degli occupati 
in agricoltura, come era·no nel .1881, al 28,4 per 
cent-o nel 1936). 

Una compara.z.ione tra la struttura ec<Jno. 
mi,co-sociale dell'impresa agraria e delle 
lavoratrici in Italia e · in Fr31nda, dim_ostra per­
chè H problema di una riforma eshta in Italia 
e no1n in nazi'o,ni eo1m,e ad in 
Frruncd:a. 

La dens:tà della popolazione rurale rispetto 
alla terra la è per lo meno doppia in 
Italia. I contadini (imprenditori e lavoratori) 
sono in ·Italia 8.500.000, mentre in Fr.aln­
cia sono 7.576.364 (Aulgè-Labirè, Situation de. 
l'Agricoltur-e Français Parigi 1945, pag. 24); 
non solo, n1a i lavoratori dipendenti (operai ed 

·impiegati) srono in Francia, su 7 e 
mezzo, 2.122.2·59 (statistic,3, del 1931 ma 
le s:uc,cessive modifiche possono ritenersi irri-: 
levanti), mentre in Italia (Serp.:'reri, La 
strutt'l,:ra sociale dell' Agric·oltuTa italiana, 
194 7, pag. 117) i la v ora tori di pendenti (brac­
cianti, mezzadri, compartecipanti, :·mpiegati) 
superano il numero degli imprenditori (dipen­
denti 4.288.333 -contro 3.697.756, imprenditori 

a 747.937 a categorie miste 
di e di im.prerudiFt.nri). 

S·e si tiene che gli imprenditori con­

dut.tor!1 non 1SOIJliO •che 253.033 e altri r,;;;•ono 
t.ori ooiLtadini ( pitiO.pri.et,aJri ·od ruffi t tua­

che ·non ba.nnlot .cl! quasi, la.y;c,r1.Jlt-ori dipenden­
ti, a,eefiE'S'ciuta la gravità de!l problema 
dei rapporti tra lavoro, impresa e proprietà. 

La popolazione addetta all'agri-coltur.11 com­
prende, secondo l'annuario statils.tico dell'agri­
coltura italiana, (Roma 1948) 8.566.782 unità 

la:v,ora ti ve 'SlUp!Eil'Ì'O.l"Ì . a i dieei -a.nn i delle q ua:N 
2.2 56.518 SIOlJ1IO 1la V·O•ra,tori no n lo n i e i. 

Tali dati -coincidono sufficientemente con 
quelli piii preci!s:i) dali'UffiJcio 
contribut:· unificati in agricoltura che dovendo 
,a,ccertare i lavoratori soggetti ad assi-curazio­
ne, dà le se,guenti indica2.ioni : 
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Numero dei lavoratori censiti Giornata di lav. prestato 

CATEGORIA Donne Per unità 
Uomini e ragazzi In complesso In com p lesso censita 

alaria ti fissi s 
B 

G 

A 

24.6.859 47.981 85.531.280 279 

raccianti fissi obbligati . 228.830 5.931 234.761 8.052.945 232 

iornalieri di campagna 839.549 702.523 1.542.072 230.566.293 149 

ddetti a compartecipazioni. a carattere fami 
liare 76.868 5.112 131.980 8.745.909 66 

TOTALE .(e medie) 1.192.142 811.547 2.003.689 332.896.427 164 

I ·coloni sono, secondo lo stesso Uf­
fi·do·, 2.049.·612 e i lavoratori autonomi (affit­

·Coltivatori e piccoli proprietari coltiva­
tori) raggi ungono i 4 milion'i· (la differenza fra 
i due dati dipende dall'età del.Ia popolazione 
.aJlla quale è appHcato il i lavoratori 
avendo diritto a pres.ta·zioni russic:urative solo 
·dopo_ u111a età maggioTe ·di quelba; Ìlll c111i .si ,è 
.arrmneJs:si al ·Dav•oro). 
· Dell'intera dJal1a Rep:ubbHoa (ha 
30.102.000) la terra produttiva a disposizione 
delle im.prese agricole (e sulla quale trov.ano­
Impiego tutti lavoratori dipendenti ed auto­
nomi) è .di 27.7·57.400 ha. ma di questi ben 

ha. :sono boschi; 1.566.700 ha. sono 
incolti produttivi; 5.505.400 ha. sono ·prati .e 
pas·coli permanenti (in parte - ha1. 1.468.000 
- coltivabili); 12.9·54.400 ha. sono semi nativi; 
2.329.000 ha. sono costituiti da ·colture legnose 
ed arbo·ree lsipecializzate. 

La superficie lavorabile .può quindi calcolar­
si a 16.756.000 ettari circa secondo i dati sta­

ed a.umenJtiaib!tl•e •con· di· ope­

Te doi bonifica e 
Della superficie totale 21.572.151 appar­

tengono a privati, 6.253.078 ad Enti di varia 
natura, tra i quali le Società civili e cnmmereiali 
sono comprese per hà. 597.853 in modo .che la 
proprietà privata è comple.ssivamente ha. 22 
milioni. 170.804; il resto· di enti pubblici e pre- · 
cisamente: · 

Stato .. 
. Provincie 

Comuni . 
Enti ecclesiaetici . 
Enti di beneficenza 
Altri Enti 

N. 977 3. · 

ha . 528.010 
14.442 

3.506.676 
464.833 
273.817 
864.447 

Sotto la determinazione «altri enti» vanno 
compresi enti disparati, quali enti· di coloniz­

uni!Ver.si tl\ agl'lari-a, 1e1d 
altri enti collettivi. 

. Ma di questi di enti pubblici non tutto 
è costituito da patrimoniale; questo 
per lo Stato è solo di' 79.923. ha. 

Per i Comuni cil'lca 2.600.000 ha. sono di uso 
'collettivo (cioè soggetti ai diversi usi ci­
vici degli abitanti); ,delle uni verstà agrarie ben 
488.792 ha. sono sOiggetti .ad uso .collettivo il 
qual·e estende complessivamente su ben et­
tari 3.085.028 (in mas·sim.a parte b01schi e pa-
s,coli). · 

Da una indagine sui dati di reddito degli · 
steS!Si terreni e sui modi di conduzione, può 
dedursi .che tali utilizzazioni siano le meno pro­
duttive peréhè :sono state spessfO, influenzate 
dalle vicende politiche ed amministrative dei 
Comuni. 

br complesso non hanho grandi és1tensioni. i · 
beni dello Stato e dei Comuni dal :punto di vi­
sta della loro lavorabilità: poco più di 200.000 
ettari si può calcolare 1Cihe siano i heni patri­
moniali disponibili non soggetti ad ·usi· collet­
tivi, ·che siano utiliz.zati o utilitzz.abili come terra 
lavorabile. 

Ris:petto ,aJLla prO:PTietà per J'es'prn­
pri;azti.one p:rolgr•ess!iiVa d·e:i ·terreni riocJadenti 
nelle Il!Oirliil!e dieWll' 2 il 
esecutivo nnn può essere .unif.omne. Si è cre­
duli:Jo a1mooo drue t1ip1i di pro1cedicmen­
ti .a i terreni espl'101prirutli 
in di prevalente coltura estensiva e quindi 
abbisognevoli di notevoli trasformazioni, su-

. p•eriori considerevolmente al valore del terreno, 
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ovvero si trovino in wne di agrkoltura inten­
SIVa, dove normalmente le tr.asformazioni fon­

da eseguirsi siano di minore o, in qual­
che caso, minima entità. Si ritiene necessario 

· nel pr1mo caso di ricorrere ad enti che già 
esi!S•tono di regioria·le, ·CO:Q C<?mpiti dì 
trasformazione agraria, dando .ad essi o ad 
una sjpecia!e la fwooltà di espropria­
Z1ione ed a.s,s.egnaziom ·dei · 

Non è fuor di luogo precisare che •gli schen1i 
or-dinari della colonizzazione, quali app1icati in. 
passato in base alle le gigi, generali e speciali 
sulla bonì1flca e trasformazione fondiaria, de­
vono sostituiti. 

N o n si devono più adottare S·chemi fissi, di 
di appoderamenti unifor.mi, · sullo 

s'C!l1ema della mezza.dr·ia classica e nei quali il 
contadino interviene quando l'opera ·di· bonifi­
ca e trasformazione è già ·.ultimata. 

Questo sistema ha provocato m,atggiore di­
spendiosità della trasformazione, spests9· for­
rnazione di cate·gorie di ·manovalanza specia­
lizzata nelle opere pubbliche di bonifica che 
Il!O[l hlalllllO modi() di teJSOOr•e 008-{)lflbif.te •a ho:ni:fi!oa 
ultima ba. e .s1oprat t!Utt1o tol1g1Òll!Q togni 1Ìn1001111tivo a 
rapidament-e definire il 'programma di trasfor­
mazitone che anzi sJ. eternizza nelle opere pub­
bliche mancando degli interes,si. ·che spingano 
a definirlo r.apidamente. 

Questo , schema tradizionale è . IS;tato già Ca­
povolto in oc·casione della legge sulla Calabria, 
nella .quale è fissato il che all'espro­
pri.alz.ione debba seguire immediatamente l'or­
.ganizzazione delle az,iende ·COntadine e l'asse­
gnazione prima provvisoria e poi· definitiva 

· delle terre in modo cile i contadini assegnatari 
contrihuis·cano con la loro opera .al}la tra&for­

dei terreni : nel di tre anni 
( c.he 1può anchtB 1e1sser ;abbrev:ilruto) trut.te 1·e tar­
re •etssere 
te · .a:soognate. 

In questi casi l'opera di Enti di trasforma­
zione agrari.a• de':e presiedere continuamente 
alle varie fasi . della riforma _che consistono non 

.nella espropriazi,one ma a!llche nell'asse­
gnazione e delle trasfermazioni. 

di riiform.a, non è pura opera 
di quotizzazione, ma profonda o,pera di trasfor­
mazione ed anche 10pera di ausilio e tutela 
della pic·c·ola proprietà già Ed ·è per 
questo •cthe mentre si ammettono forme più 
elastiche per il della proprietà ai 

contadini dove le operazioni• di 
sono meno ingenti e non importano opere pub­
bliche di bonifica, tuttavia anche in questi casi 
lo Stato ha il dovere ed diritto di controllare 
le oper.a!zioni di assegnazioni perehè esse non 
rappresentino una mera speculazione a danno 
dei contadini, ma siano una equa dìstribuziope 
in base ai .princìpi fissati per Ja indennità · di 
esprmprita!Zione, e non ·pOSIS!R reaUz·zarsi un lu­
cro ec·cessi v o a spese degli acquirenti, il che 
rinnoverebbe l'inconveniente verificatosi nel­
l'altro dop01guerra in regime normale di tra­
sferimenti' di propr-ietà a 1oontadini, cioè che 
questi, oberati da eccessivo prezzo di acquisto, 
in· divers.i casi ·.no:q riusdrono a lo 
sforzo ec:onotn.ico dell'alto pre·zzo di acquisto e 
dovettero soccQmbere .. 

Gli enti. detll.a rriforma avrwnno pr•eJci,SiaJ­
mente il compito di controllare le vendite di­
rette che potranno anche · eseguirsi, ma Enti 

. ed uffici· dovranno soprattutto accompagnare 
la pi•etcola nU101Va e possibilmente an­
ce la vecchia . nel suo svi.lu;ppo . tecnico ed eco­
nomico. 

Ad evitare quanto .avvenne dopo altre quo­
ti!Zzazioni, e cioè che la pitccola proprietà con­
tadina venga poi .a cedere il posto a grandi 
prqprietà, non .avendo potuto resistere allo 

economitCO specie nei primi anni di esi­
steDJZa, si sono concepite forme di tutela .e di 
as:sis.tenz:a da parte degli enti di riforma e 
di organizz:a!Zione cooperativa, la più larga 
possibile nell'aiuto alle conduzioni· delle aziende 
individuali, in ·modo da ottenere il risultato di 
porre e conservare in efficienza aziende che 
sappiano difendersi validamente nel ca·mpo 
tecnieo ed economico: è questo anzi uno dei 
punti essenziali della riforma. 

Delineate così succintamente , le linee eSISen­
ziali del progetto, passiauio ad esaminare le 
sf,ngole norme. 

Prima di passa•re all'esame delle singole di-. 
sposizioTIIi del progetto, devesi premettere che 
il dis•egno di letg,ge si è limitato alle norme es­
senziali<, laisciando aUe .norme di attuazitone 
·tutt1e le d'i.sposti:ziollli ,dJi e dii ap­
p1i·Cla;zione deHe ruo1rme llleg.ilslla.tive. Si è 

. evitare il ripetersi· della confusione tra legge 
e regolamento, ·che è in dispos.izioni re­
centi. 

Sono così la.sdate al molte di­
.spa.sìi1zioni apipunto di natura reg·olarnentare, 
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.ad eSieiilP'ilo, mod•a1Htà td1eà cOIDJtraJtti di Vl€111-
ta da. gli enti o ·daii consorzi. ai contrudin sul 

pro<çed im•en t.o per l 'e-::ecuzlitome d·eNe migfl!iiOil"i:e 
·<;>bbl,igatorie, previste in diversi articoli pro­
gett·o; sui mi•gliorament·i nei: esrp.ropria­
tli, a seguito della presentte legge,· telcc. 

, Si è anche rite:nuto di non d:over conside­
rare il problema del credito agrario alle 
ve aziende contadine, è questo un pro­
blema più generale (sia per il credito di mi­
glioramento che d'eSercizio) ohe riguarda tutta 
la piocola :proprietà térriera, ed alla soluzione 

.. del quale saraDino destinati provvedimenti an­
ch'essi di ordine generale. 

L'articolo uno· indica quali sono i princìpi 
ed i fini deUa riforma secondo il progetto di 
legge, fislsJi i principi .attinti d'alla Costituzione. 

L'articolo . 2 .risolve due distinte questioni. 
Il progetto di legige stabil'is'C!e che i.I reddito 

imponibile complessivo di og:ni proprietà ter­
riera debba essere stabilito in base· alle ta­
riffe di estimo del 1937-39,. entrate in applica­
zione oon il1° gennaio Le ragioni di tale 
disposizi!oiJlle 'Vl3iTimlo brtev·Etrnente c:hiard.lt.e. · 

Varie critiche sano state mosse a1I criterio 
di aJssumere a base· della dell'am­
piezza delle si.ngole proprietà terriere., ai fini 
della riforma, il reddito anzichè la superfici'e. 
Non era possibile, d'altra pa1rte, operare al­
trimenti poichè, oome è noto, l'estensione su­
pemciale n<m costituisce un eriterio idoneo 
per giudicare dell'ampiezza di una proprietà : 
ioo ha. di -agrumeto sono infatti um grande 
proprietà 500 ed anche .1000 di pascolo ,_ 

povero e roccioso sono una piccola proprietà. 
Dovendo la rifornta; costitui•re un provvedimen­
to che . attenui le eccessive disparità della di­
•stribuzione deJ.la riechez'Za · ternera, occorreva 
evidentemenete prendere a balse · un criterio di 
ampiezza economica e non di- ampiezza fisica. 

· critiche si basano sul concetto che ·se­
'guendo questo criterio s.i vengono a ·colpire 
maggiormente, a parità di altre condizioni, i 
proprietari che più hanno migtliorato la terra 

· ed hanno qtii,llldi redditi elevati. Questo 
·crHiiCo è erra ho perchè -dlimootic.a cile 

rerndlibo imponi:bi1le catt.astal,e, non è ·H reiMito ef­
fettiva di 01gni si:ngd11a p:roprietà, m.a ben;si quell­
lo ordinario della zona. Il proprietario che ri­
cava un reddito più elevato di· quello ordi·na­
rio secondo i fondamentali princìpi dell'impo­
sizione oon è colpito dal fi·sco, che 

in base al reddito ordina1riQ ed ha quindi un 
premio per .la diligenza ed abilità. Vke­
versa per colui che ricava redditi inferi'Ori al­
l' ordinario. 

Considerato ehe i miglioramenti fondiari 
non vengono introdotti in eatasto subito dopo 

l'esecuzione, ma solo (sia1 in linea di fatto che 
di diTitto) dopo un periodo .che mediamente può 
calcolars.i' superiore ai 10 anni, i- miglioramenti 
f.o.nld•i;a;ri -i1nt r·odott i nell' ui1t im'o deoon n t o no.n 
vengono ad essere considerati nel calcolo del 
:redldito impo,niol:)ilte; .a qi.1esto tSi è agg,irunta 1la 
esenzi·one delle aziende eccezionali contenuta 
nelLo stesso rc11rt•ioeolo 2. · 

Si è da più parti invocato il principio di se­
lettività della riforma. Nes·sun dubbio i1n pro­
posito può susJs.istere. 

.Senonchè, si tratta1 di vedere in qual modo 
·quel principio possa essere efficientemente ap­
pli·eato; perchè Oi1SOgna evitare che la sua ap­
plica7.ione si risolva in una pericolosa casisti­
ca, che renda del tutto vana· la cori·sistenza della 
legge; che deve a contenuto generale e 
ad applicazione ·sem:f)lice ed ogtgettiva. 

Il ricorso pertanto ad un metodo meccanico 
era ed è una necessità. Il che, tuttavia, . non 
infirma menom.amente il sopra espresso prin­
cipio di sele:zjone. Si tratta insomma della ap­
plicazione meccanica di un principio 

Gli seorpori i·nfatti sono determinati sulla 
base del rilevato rapporto fra ampiezza fisica 
·ed ampiezza economica della proprietà. Una 
volta fis!sata la ·percentuale di scorporo cor .. 
rispondente .ali priìm.o grado di quel rapporto 
e staibi.Jitane la la determina­
zione per tutti gli altri gradi è una pura ope­
razione e non potrà essere altro che 
moocanica. 

D'altronde, è da. por mente al fatto che il 
rapporto detto ha il doppio carattere di dato 
obiettivo · (perohè rilevato in modo preciso e 
ownque identico) e selezionato (il reddito im­
ponibile di proprietà è ;imfatti' la somma­
toria dei redditi imponitb:i.Ii delle varie parcelle 
costituenti la proprietà stessa; redditi 
col sistema della stiina ana,litica). · 

La tabella 'i1llserita, indica le percentuali di 
da applicare su ogni scaglione ·di im­

po:hibilé -catastale a seconda della maggiore o 
mi,nore intensità agri1cola delle proprietà (va­
lutata tale intensità sulla dell'imponibile 
medio ad ettaro). 
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Facciamo un esempio rper quattro diverse 
tutte con un imponibile catastale 

complessivo di 300 mila lire ;.ma prima pro­
prietà, molto intensiva abbia un reddito in1 

unitìa>r.ilo di 900 '11i1re ad eU,aro, 11;a s1er 
conda, inte:rusiVJa, di 600 li.re a.d et.t1a;ro, la ter­
za, semi-estens:i:va, un reddito uu·rtario di 400 
lire ad ettaro, la quarta, estensiva, un reddito 
di 200 lire ad ettaro. 

Ecconè i conteggi : 

1) proprietà con catastale to­
tale •Ln 'lire 300.000 e ·con un imponibile m-ediio1 
900 lire per ettaro : 

Scaglioni di reddito 

Da O a 30.000 .. 

Da oltre 30.000 a l 00.000 

100.000 a 200.000 

200.000 a 300.000 

Scorporo 
perce-
tua le 

esente 

esentr. 

48% 

<Yc) 

---

Scorporo 
totale 

Lire 

48.000 

53.000 

101.000 

Pari quindi al 34 per cento in valore della 
proprietà. 

2) proprietà ·con imponibile totale di li­
re 300.000 e ·con imponibile medio da 600 lire 
per ettaro: 

Scaglioni di reddito 

\ 

Scorporo Scorp. oro 
· perce- totale 

tuale Lire 

Da O a 30.000 

da çltre 30.000 a 100.000 · 

>> 100.000 a 200.000 

· '' 200.000 a 300.000 

esente 

esente 

60% 

65% 

60.000 

65.000 

125.000 

Pari quinrl:i al 42 per ,cento in valore della 
vroprietà. ' 

3) proprietà con imponibile totale di li­
re 300.000 e con imponibile medio per ha. di 
lire 400: 

Scorporo Scorporo 
Scaglioni di reddito perce- totale 

tua le Lire 

Da O a 30.000 esente --

Da oltre 30.000 a 100.000 20% 14.000 

)) )) · 100.000 a 200.000 70% 70.000 

)) )) 200.000 a 300.000 75%· 75.000 
----

159.000 

Pa1ri quindi al 53 per cento in val1ore della 
proprietà. 

4) proprietà 1con f1mponibile di lire 300.000 
e con imponibile medio 'Per ha. di lire 200 : 

Scaglioni di reddito 

Da O a 30.000 . . 

Da oltre 30.000 a 100.000 

100.000 a 200.000 

200.000 a 300.000 

Scorporo Scorporo 
perce- totale 
tuale Lire 

--------

esente 

55% 38.500 

80% 80.000 

8!)% 85.000 

203.500 

Pari quindi al 68 per cento d€1 valore della 
proprietà. 

Il c:aJ.colo delle percentuali di scorporo deve 
quindi essere esegufto nel m'odo seguente: 

Per ogni proprietà individuale occorre pRr 
prim·a conoscere il reddito 
complessivo, dato dalla sommatoria di, tutti i 
reddìti imponibili relativi alla persona. 

Da tale -imponibile complessivo andrà sot­
tratto l'i,mponif,bile relativo a quelle particelle 
10he figurano in catasto come bOlsohi, od incolti 
produttivi; la cifra risultante andrà divisa per 
la superficie della proprietà considerata sem­
pre escludendo i boschi e gli incolti produttivi. 
La divilsJone · indilcherà l'imponibile medio per 
ettaro, che viene assunto quale indice di inten­
sità della proprietà fondiaria considerata: le 
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· per:centuali di scorporo da · sono 
quelle della .colonna in •cui sono indi·cati tali 
indici di i1ntensità. 

Il metodo è anche facile da applicarsi ·fon­
dandosi su dati non contestabili. 

. ' 

Art. 3. - N elle zone della circoscrizione A 

\. 

Le percentuali da .a·pplkare .ai vaÌ'i :seaglioni 
d: reddito. imponibile vanno fino alla linea che 
coomprend·e ii reddito imponibile totale della 

comprendendo in esso anche .i bo­
schi, pascoli e incolti produttivi. 

Dobbiam'o' I:a ragione perchè nel cal-. 
colo dell'inditce di intensità medi(} 
catastaJ:e ·per ettaro) si sono esclusi- i 'boschi e 
gli incolti produttivi. Se si fosse 
operato, ciò avrebbe determinato sperequazio­
ni gravislsime. Un esempi,o chi·arirà meglio la 
affermazione. 

Se abbiamo due proprietà A e B composte 
ciascuna di 200 ettari di seminativi 
con un imponibile medio di 1000 Ere ettaro. 
Alla proprietà B in più annessi 2000 et­
tari . di bosèo con un imponibile di 30 lire ad 
ettaro. Qualtora; non si app!i.cas.se il criterio so­
pra espos.to le per,centuali di scorporo sareb­
bero: 

A l B . 

dove es.i,s.tono aziende or.gani·zzate «a •cascina: », 
si è ritenuta: neceslsario variare ìn parte il pro­
cedimento di applicazione della legge. Vi sono, 
in queste zòne unità aziendali: a 

unita, che ·c.Ostitui.scono il tipo 
aziendale che non si presenta· sempre favo­
revole allo sviluppto: della proprietà contadina. 

L'accentramento aziendale e il sistema irri­
guo, rendono oggi dif·ficile pensare alla possi . 
bilità di reilizzare rapidamente un diverso si­
'stema di 

_L'ampiezza delle caJscime raramente supera 
i 200 ettari ·corrispondenti all'incir•ca a 200-
250 mila lire di imponibile. · 

Secondo la statistf·ca della pr.oprietà fondia­
ria, risultano i dati seguenti : 

pianura ver·cellese .superficie. delle pro­
prietà a ·200 ettari, 12 per cento; 

·pianurz1 novarese superficie delle proprie­
tà superiori a 200 ettari, 8,8 per cento; 

pianura lombarda superficie pro­
prietà superiori· a 200 etta1ri, 8,6 "Per cento. 

D'altra p·arte le cascine meglio organizzate 

Imponibile. totale 

Imponibile per Ha. 

Percentuale di scorporo 

200.000 

1.000 

26o.ooo , . e p'::ù stanno tra 50 e i 150 ettari, 

118 

22,50 % 70,7 % 

Con una evidente dato ché i bo­
schi non· 1sono · ·in coltura agraria 
e ]e due proprietà per quel che ri,guarda i se­
minativi hann1o: caratteristirc:he identiche. 

Per .col procedi·mento di legge le per­
centuali . di' s·borporo risultano: , 

A B 

260.000 

e non a p pare opportuno che su operino 
scorpori, che potrebbero diminuirne la pro­
duttività. Si è ammessa perciò, fino a tale F'" 
mite e di amp.iezza, tradotta reddito, la fa­
coltà di surrotgazi,a:ne dell'obbligo di cessione 
della terra\ .·con quello dei migliorainenti ob­
bUgatori·. Ci si è in particolare preoccupati 

questo obbliglo di :m.i.gUoramenti non si 
traduca in una disposizione generica senza ri­
sultanze pratiehe, ma sia dispto:sta in modo 
precilso, e . 'SottopOsta ·aJ continuo ·controllo. I 
proprietari :fondiari ·dovranno compiere le ope­
re · neces·sarie e g.li af,fittuari - una delle più 
attive e capaci categorie di imprenditori .agri- . 
•COli italiani - avranno matggiore possibiltc:1. 
di. migliorare. la agri'COla. Imponibile totale 

Imponibile medio per Ha .. 

Percentuale di scorporo 

200.000 

1.000 
La domanda che viene rivolta è se questi 

·i.ooo ' tipi di .azri1e:nda, · a;Nirument,eJ 
22,50 % 28,&% sono suscettibili di ulteriori e, 

in caso di risp'osta negativa, se rendendo ob. 
bli:gatoria resecuzione dei miglioramenti . per 

modo legge non si determina in­
vestimento d:; risparmio. 

risultato quindi da ritenere in ogni 
giusto. 

N. 977-4. 

- - . ' . 
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Nron crediamo che tale ·eritrea ls;ia giusta. 
Innanzi tutto vi è una caJtegoria rl:i nugliora­
menti, · f1 carattere sociale ed amche 
di cui tan aziende :Qanno estrema necessità; 
qril:ellli che ·DÌrguardano · le abit·WZÌrOIIli dei .sralla­
riati fis·si, viventi nel centro della cascina. Le 
condizioni di tali abitazioni sono talmente in­
felici; almeno nell'SO per 1eento dei casi, da de­
terminaire •condiz.ioni di vita insostenibili. · 

·Un competentissimo studioso (l) scrive ehè 
tali abitazfoni: « presenrtano anche oggidì la 
dolorosa visione di una vita ·grigia, che ri­
fugge dalrl'a:bitazione, che non conosce la gioia 
deLla casa. Nressun rapporto tra capienza dei 
locaH e numero delle_ persone · che li abitano ; 
muri umidi, mal cementati, pavimenti coperti 
con mattoni senza adeguato sottofondo che ga­
rantisca la cucina daJl'umidità. Non si creda 
che questa sira la CJOindiztione ecroozionale, "che, 
anzi, è la più frequente. Rare sono le cascine 
dove la del salarriato gode di tre lo­
cali, doè del 'minimo indispensàbHe. 

L'ambiente, nel quale il salariato si è for ... 
mato il suo .a1b:to mentale, gli ha impedito; di 
raggiungere quell'educaìZione eco111omica che si 
nota nel mezzadro, nel piccolo proprietario. -

Grave è invece la tuber•colo.si che .si nota in 
tutte le età, nella prevalente forma polmona­
re. Spesso le ICOllldizioni di vita dei contadini, 
l'antigienieità delle abitazioni che ob­
bligano la vita comune frustrano l'esito delle 
cure più sapienti ». 

È anche da osservare che insieme al miglio­
ramento de11e tahit.azioni •CIO!ll!tr3Jdine esis\tellti, 
è . dar pensare ad un loro aumento numerico ; 
ciò- avrebbe. la conseguenza di facilitare l'au­
mento del numero dei salariati fissi, con dimi­
nuzione degli -a!Vventizi, e ·quindi di promuovere 
anche il progresso · 

Non sono però questi i soli miglioramenti 
possibili. Un progresso in atto in 
zone porta alla diminuzione delle ampiezze 
aziendali, ed. alla delle grandi ca ... 
scine. Ciò esige costruzioni .nuove e migliori 
ISristemazioni del suolo, ed anche questo può 
essere raggiunto attraverso il si1stema dell'ob­
bligo dei ·o attraver,so _Io scor-

(l) GIUSEPPE MEDICI: Monografia eoonòmioo-agraria 
oiroondario di Pavia. Milano, 1930. 
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.poro delle pl"loprietà, oltre le 200.000 . 
di imponibile. 

In ogni modo, zona per zona, a cur.a, degli, 
o!'lgani per la riforma, dovranno essere 
c:ati i miglioramenti da attuare, secondo un 
certo . ordine di prècedenza, in modo da tene·re 
presenti le singole situazioni locali (Art. 6). 

Dove poi si applichi io scorporo (giustificato 
. d.aJJ.Ia maggiore ampiez,za dellà proprietà) que-. 
sto :potrà farsi inctinarè la produzione 
della azienda residua. La della 
terra ottenuta potrà essete diversa e, secondo 
le situazioni, dar luogo a piccola proprietà in-

, dividua1le, vicino ai centri abitati, ov­
. vero a forma di oorìduzioni miste. 

Gli articoli 4 e 5 indicano . il· ,modo di caleo­
lare il 'reddito imponirbile sui vari casi consi­
derati, e quanto si è detto a 1proposito degli 
articoli 3' e 4 è ·sufficiente spiegazione. 

Oon l'articolo 7 ISi è. vellluti lri.contro alle ri­
chieste, che sono sembrate giustificate, per una 
riduzione çlelle percentu.aili di scorporo nella 
ipotesi di proprietario avente più figli. 

L'articolo 8 .sancisce (1sull'esempio della nor­
ma adottata ·per la Calabria e dagli emenda­
menti i1ntrodotti daHa Commissione del Sena­
to) l'ineffircacia di atti che si ha· ,motivo di ri­
tenere compiuti per evitare l'applicazione del 
princip:iJO dell'artitcolo ·· 44 della CostituzitOne, 
restando !sempre escluse le alienazioni fatte a 
contadini in seguito al decreto legislativo 24 

' febbraio 1948, n. 114. 

Gli arli.coli 9 e 10 regolano la complessa 
materia degli organi della riforma. 

La 1necessità della istituzione di Enti 
nali di diritto pubblico addetti all'applicazione 

. della le·gge della riforma, appare ovvia. 
Che essi debbano avere gestione autonoma, 

costituisce · una assoluta necessità :Dunzionale. 

Che debba els,sere posto .sotto la vigilanza e 
tutela del· Ministero, appare 
pienarnép.te logico e naturale, che un ufficio 
centrale nazionaae, presso il del­
l'agricoltura, · abbia questo specifico compito è 
ne-cessario. 

Per operare alla periferia con la dovuta ef­
fi:eienza occorronq gli enti con funzioni 
nali, costituiti o da costituirsi.· 

D'altronde, è sembrato atltrettanto· logieo e 
razionale, laddi()IVe esistono Enti di bonifica ·e 
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colond:zzazione, affidare ad e.Ssi per la 
propria· giurisdizionè · istitu:zionale) ·anche la 
esecuzione della riforma, ·sotto il controllo ·ed 
il coordinamento dell'Ufficio centrale. 

Ciò è àpparso tanto più indispensahi·le nelle ' 
a ·carattere latifondistico dove, indubbia­

l'attuazione della riforma, per rendersi 
efficiente e produttiva, non può che essere 
strettissimamente legata wlla az:ione ponifica­
trice e colonizzatrice di quegli Enti. 

Così saranno posti .sotto la vigilanza coordi­
natrice e il 1controllo dell'Uf·ficio centrale ai 
fini della riform.a: 

l) l'Ente di colonizzazione dei l·altifondo si­
ciliano, •per la riforma fondiaria . in Sicilia;. 

. 2) t1'Ente di e ['Ente 
d·el l 4"'lumendosa per la in 

Sardegna.; 
3) l'Ente ·apulo-lucano di irrigazione e 

trasformazione per le Puglie e la 
Lucania; 

4) l'Opera ·della Sila ver la Calabria. 

Per le altre a prevalente eiSten­
sivo · dell'Italia si è :t;itenu­
to di utilizzare - 1sempre alle dipendenze del­
l'ufficio n1a1zionale dèU'Ope­
ra Nazi1olnale ·per i Oomha Menti ;che d·o:vrrà speoi­
ficatamente attrezzare all'uopo una sua parti­
colare sezione. 

La necessità del coordjnamento di detti Enti 
da parte d!elll'uffi.cio illiazionJale a.i ·fini del11a rri-

. forma, appare evCdente non solo per la neces­
s·aria .unità di indiriz;zo da darsi all'applica­
zione di una legge .generale, 'PUr .. entro i ra­
gioneVlotli limiti di adattamento alla diversa 
varietà degli ambienti, ma anche per specifi­
che considerazioni relative a e 
compens;azioni c:he si renderanno non . 

necelssarie e possibili, particolarmente 
nel settore demografico-sociale (migrazione in­

interdipendenze di 
Tali Enti avranno. complessi compiti indi­

cati nello articolo 9, coi successivi articoli lff 
e' 22. 

Questi còmpiti meritano qui un breve cenno, 
giacchè l'opera de-gli Enti nont si es·a1urisce 
nella sempJi.ce ·ed aslsegnazione. 

La presente .Jegge contiene qui i princìpi 
iiacchè, com'è: buona tecnica 

slativa, si è demandato al regolamento d'i 

sarne l'attuaiione, Tra i CJOmp·iti essenziali del­
l'Ente è la trasformazione fondiaria dei ter­
reni assegnati (Art. 9 e 23} e quella della 
tutela ed assils1tenza della proprietà coltiva. 
trice (Art. 9 e 20). -

La trasformazione sarà eseguita 
dovunque si possa dagli assegnatari (anche a 
titolo provvisorio) organiz·zati, diretti e coa­
diuvati dagli enti della rifOTma, e solo nei casi 
in cui l'operai degli asse,g,natari non possa di. 
retuùnente élssere impie1gata (casi da 1CI()nts.i­
d!elr:a.r.si· · rpr:aovv·ederà . ,dfiret­
tamente alla · ese:cuz.iorne dell'opera . d'i 
miglioramento fondiario. 

Ma ne'i· casi normali l'Ente stabilirà le diret.. 
tive della la guiderà tecnica­
mente, .provvederà all'a;cquisto dei mezzi .stru­
mentali di massa o di .serie, ma associerà ai.. 
l'opera stessa l'opera dei contadini (as!se.gna­
tari si1ai pure a pif'O'VVÌISOiriO) in mòdo oda 
ottenere dal.la operosità, diremo, .genialità con­
tadina, spronata dal pensiero di lavorare per 

'·l'acquisto de,la proprietà, n. migliore risultato. 
migliore per la e. la pienezza: dei ri­
sultati conseguiti. 

La pic,cola proprietà, nuova e queUa già esi­
lsitente, hanno ne-cessità però di guida e d:;l aiuto 
tecnico ed 

L'organizzazione •d,egli enti di riforma· do .. · 
vrà provvedere a questo. , 

Essi pos.siedo:n.o un'attrezzatura tecnica che 
è necessaria. per studiare i piani di· espropria­
zi·ooo e t·:r.wsf.ormazi1o!lle e quindi per guidiM'e 
l'attuazione della trasformazione e la vita delle 
imprese coltirv.atrici. N ella attività . degli enti 
rientra .anclle di proVVledere alla at trezz,atuJra 
necessaria per il priiil()_ i·mpianto di' . questa 
nuova piccola proprietà, soprattutto se tali 
attreztz·ature .debbano .esisere gestite da Con-. 
s.orzi o di proprietari, attrezza- · 
ture che .. possono andare dai trattori (dei quali 
si prevede Ja'y,$0 uso) alle trebbiatrici, ai pic­
coli impianti' di trasformazione ·dei prodotti : 
l'organizzazione della dforma CIO,stituirà an­
'cne u:n1a organizzazione' giaechè le 
attrezzature saranno cedute con pagamento 
ra.teale ·a basso interesse. 

Mentre sono in corso particolari disposizio;.. 
ni :per il eredito agrario di esercizio, non si è 
creduto d'i estendere oltre l'opera di assisten­
za creditizia. degli enti.· 
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La ·tutela della nuova proprietà si deve ri­
volgere anche altra direzione, e cioè impe­
dire ehe ·essa, per allettamenti di terzi o per 
causa degli assegnatari, venga alienata in mo!. 
do da ricostituire proprietà non coltivatrice. 
Le norme degli artiooH 15 e 20 (i•l primo con.· 

divieto temporaneo di acquisti) servono ad 
impedire questa eventualità. 

Per l'es:pro'priazione, si è ritenuto, ehe non 
ricorrendo le ragioni di urgenza ris,contrata 
nei provvedimenti per la Calabria e nella Ieg1ge 
:sopedale per altre zone a prevalente carattere 
estensiv1o, di ritornare (a:rt. 11) al procedi­
mento ordinario di es:propriazione. 

Nella zona\ a coltura prevalentem-ente inten­
siva si è previ-sta la ·c:Ostituzione 1d\i 100ns·nrzi 
di proprietari allo scopo di realizzare il passag­
gio delle terre dai p]}oprietari, -che ricadraJ1no 
nelì'appJi.cazione dell'articolo ·2 dalla1 legge, ·ai 
contadini. 

Le ragioni del· diff-erenté proced'i•mento sono 
soprattutto derivate dalla natura dei terreni 
da espropriare. Si tratta di terreni intensiva­
mente coltivati, i• qua1li non necessitano per'Ciò 
di notevoli ope·re di miglioramento. Di qui la 
posls.ibilità di un diretto passagg:o dal pro-­
prietario al contadino. 

Ma l'opera degli Eontti non è esdusa, anzi è 
sèmpre necessaria per •c,ontrollare i passaggi 
di proprietà ·per qualnto riguarda l'oggetto 
(ICioè · la determinazione della terra da assog-­
gettare alla riforma) e le persone, alle quali 
devono essere asse.gnate, il prez•zo di C·essione 
e le · mi1gliorie da àpportare. 

Anche nella zona1 intensiva, ulteriori incre­
menti produttivi sono quasi sempre realizza­
bili, infittendo la maglia poderale, migliorando 
g)i; f·omdi,ar.i, 1E1ce. Nell'intle,re,s.s.e 
stesso di creare nuclei di proprietà contadina, 
non dispersi, ma coordinati fra loro e quindi 
suscettibili d:· quell'assistenza teoni'Cia: ed or­
gani'z.zazione cùoperativa, si 1sono ammesse le 
p•ermute fra. i 

Da queste considerazioni sono derivati gli 
articoli 12 e 14. 

L'indennità di es-propriazione è determinata 
15) oon criteri analoghi a quelli della 

precedente legge 

Sulla· scelta degli assegnatari il progetto det­
ta alcune no:rme fondamentali dirette a deter- . 
minare la categoria entro la qua1le scelta deve 

f,a;r•s.i, ed i di sceHa ent,rloJ 1hi1 eruteg·o·­
ria {esi:sten:za di 1Cont:r.a t1ti di' miglio·rie, 
tuazione famitliare in relazione ali fondo da 
assegnare, fondi eventualmente posseduti), ma, 
la a:vve.rrà s\otpra;t tutto ne[i pe:riiO\d'O 
1dii p·rOV'a .stabill,ito dai ·contr,a;tti di as;segnlalzilo­
rrle (arttioo1i 19 e 20), che i ocrtit·eri 
dJi della •capac:ità t.e:cniea, c:he s.a­
r.allln\a adottat.i nelle· di eoordin:amento, 
'gli:ac,chè, in quest•a si estelll(:llertarnm.o in 
tu tt1a I·tal ia [e no:rrrne oom t'enrite nei dii1s,egmi .dii 

Hi'la :s sulla sua· e'ste:nsio,ne. 
Ad i1ntegrazione· deUe norme suf· migliora­

menti fondiari •contenuti 'in due 
precedenti disegni di legge di rftf,orma, f:l,nche 
per i territori non considerati in due di. 
segni ·e negli! ·alrticoli 4 e 6 del presente dise.., 
gmo di legge, l'artitcolo 24 dà agli enti per la 
riforma il compito di formulare piani di mi-. 
,gJioramento :fiond'fiario anche per il r.estante 
territorio della Repubblica, -che sia 
preferibile ad un sistematico. imponibile di 
mano d'opera sostitui,re, per qua,p.to possibile, 
un obbligo di migHoramenti produttivi e su­
scettibili, per sè stessi, di ·continuativo incre­
m-ento di OC1cupazione. 

Le riguardano la pro­
prietà privata, sia appartenente a. persone fi­

che a persone gi(uridiche private, consi­
derando singolarmente cias·dun proprietario4 
-amiche se tS1ia in rapporti di òomu­
ni·one pro indiviso, con altri. Per i be111i di enti 

i 
pubblici, il problema degli enti pubblici terri-

' toriali è considera,to nell'articolo 21, c.on una 
no,rma generale che impone di ac1certare i beni 
suscettibili di formazione di proprietà conta­
dina, formare i p:iani stessi, ai quali, occorren­
do, si provvederà ·co:n legge a parte. Per i 
beni degli enti di istruzione, beneficenza e pre­
vi:denlza, !si è ritenuto, per .gli seopi sociali ai 

sono già destinati,' di es.entarli ri­
forma fondiaria, mentre si prevede una legge 
specif,ale, già in corso di elaborazione, che ne 
regoli i modi di conduzione. 
· Una esenzione p·er i beni privati prevista 

alllche nell'artkolo' 2, per aziende ·che, per il 
l·oro grado di 'i1ncremento e eonside­
razione aei rapporti sociali, abbi.a,mo già rag­
giunto praticameiJte, sebbene in modo partico­
lare, gli scopi di e rimunèrazione del 
lavoro contadino,' che sono anche nella presen­
. te legge. 



Disegni_ di legge e· 1948-50 · - 15 Senato della Repubbl1ca - 977 

Norme particolari sono dettate pèr il caso 
delle colonie perpetue regolate pre­

cariamente daJgli 'usi,. di 'Concorrere 
così a diffondere .Ja proprietà :contadina in zone 
dove il lavoro attende dalla legge la sua ricom­
I>ensa, che la1 precarietà della situazione 
dica attuale non consente. 

Occorre eseguire una valutazione il più piOS­
sibile precisa dei risultati e·conomici e sociali 
della legge. 

Innanzitutto quanto saranno le proprietà pri-
, vate soggette ad esproprfo'! Quelle aventi un 

im_ponibile superiore -a1l1e cento mila lire sa-· 
ranno assoggettate a riforma: :secondo la sta­
tisti,ca della proprietà fondiaria c:he tiene con­
to alllche delle riunion: personali di proprietà 
situata in provincie e regioni diverse, esse 
sono 4.226. Le proprietà comprese tra 30 e 100 
mila lire di sonn 17.734. Occorre 
però da queste togliere quelle non 
negli scorpori: cioè quelle con imponibile per 
ettall"o superiore alle ·500 lire; Con un calcolo 
analitf1co per ogni- regione si valuta 
che le proprietà italiane comprese tra 30 e 100 
mHa lire di imponibile e rsottoposte alla legge 
saranno circa 6._100. . . · 

Occorre tenere presente akune cause di mo­
dHkazione, in più e in meno delle cifre relative 
allai riforma. Precisamente si può avere: 

· In più: 

esistelllza di zone a vecchio catasto per le 
quali n·an si hanno i dati statistici della pro­
prietà; 

riunioni della proprietà personale 
te in· provincie diverse qualora i1 reddito i·mpo­
-nibile ·di ciascuna parte di proprietà non· ecce­
d;:; le 30.000 lire -di imponibile ·o i· 50 ettari. 
Nella sta Ustica dell'Istituto N azionale di Eco­
nomia Agraria, le riunioni 1S10·rio state eseguite 
solo per le proprietà superiori a tali valori. In 
altri termini se un proprietario ha una parte 
df, proprietà di 100 mila lire di imponibile in 
una1 e 10. altre parti in altre provin­
cie 'Ciascuna con un reddito imponibile inferio-. 
re a 10.000 lire· e con una superficie inferiore 
a ·50 ettari, la statistica special.e .E.A. :d:­
leva .solo il nucleo principale di 100 mila lire. 

In meno: 

diminuzJfone del numero per effetto della 
comproprietà. Tale diminuzione si valuta a cir­
C:Ji un terzo. È tuttavia da tenere presente che 
la pr,o.prietà viene in Ùn gran numero di ca:::;i 
egualmente sottoposta ana legge, solo che con 
s·co:ro,pori iiJlferiori ; 

riduzione della· proprietà per atti tra vivi 
0 p·er sucees\s,ione dall'epoca di riferimento del­
la I. N .E.A.; 

esclusione della « a ». e delle 
aziende· eccez.ionali ; 

riduzioni per il dei figli. 

'Tenendo presenti queste cause di variazione, 
stimiamo che le proprietà sottoposte a scor­
poro s.iano, in numero: 

Da oltre 30 Oltre 100 
a 100 mila mila lire a: TOTALE · lire di 
imponi bi] e imponibilE 

Piemonte 320 140 460 

Ligu,ria - -- --

Lombardia 500 250 750 

Venezia Tridentina - l l 

Veneto 250 500 750 

Emilia 580 400 980 

TQscana 500 360 860 

Umbria 110 40 150 

Lazio 380 125 505 

Marche 200 120 320 

Abruzzo 110 40 150 

Campania 320 85 405 . 

Puglie 380 300 680 

Lucania ... ,. 200 40 240 

Calabria 200 55 255 
\ 

Sicilia 1.110 '30(). 1.410 

Sardegna 30 12 42 

5.190 2.768 7.958 

I · .sadali e produttivi conseguibiìi 
dalla1 Riforma unitamente alle opere d-i miglio­
ra1mento fondiario obbligatorio e di reinvesti­
mento di parte della indennità di .esproprio pos .. 
sono così sintetizzarsi : 
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Zone, e8tensivc. - Nei 700 mHa ettari circa· 
che si •otterranno daJtl,e di 
si conta di impiegare oltre 80 .mila famiglie di 
contadini arv:enti in media 4 componenti 2 
unità lav:orative. Supponendo ehe drca 50 mila 
famiglie tr·ovino già parzialmente impiego (in 
media 150 giornate lavorative annue), per que­
ste Si. puÒ ·Calcolare Ull aumento amtllÙO di gior­
nate lavorative pari a 10 milioni. Per le aJtre 
30 mila famiglie, attualmente dis,occupate, si 
può considerare detto aumento intorno ·ai 12 
milioni d'i giornate 

Nei territori .sottoposti a riforma o nei ter­
.reni che rets.ta111o si avrà, in 
conseguenza delle operazioni di· miglioramento 
obbligatorio o del reinvestimento volontario di 
una parte delle intennità di espropri,o, un au­
mento di attività valutabHe a circa 0,10 unitit 
lavorative per ettaro. Sul complesso del terri­
torio considerato, la cui superfi·cie è di circ.a 
1.500 mila ettari, si. avrà pertanto una oocupa­
zione più di 1,50 mila unità lavorativè per 
un, totale di 30 milioni di· giornate lav,or:ative. 

Nelle zone. estensivé si può quindi prevedere 
una maggiore oCJcupazione di .m.amo d'opera 
aJgrieola di 52 milioni di giornate lavorative. 

Per quanto :fi,guarda la produzione ,si può va--' 
lutare un incremento pari a Cirça 42 milioni di 
lire annue per i terreni scorpora!ti e pari a 29 
m]iardi per gli altri. 

Zone intensive. -Si prevede in queste zonf' 
la formazione di circa 100 mila unità di piccola 
proprietà contadina con l'insediamento di al­

20 mila nuove famiglie. La maggiore 
occupazione può valutatrsi di circa 8 militoni di 
giornate lavorative. 

Le proprietà non sottoposte a riforma, che 
saranno però soggette ad obblighi di migliora­

permetteranl?-o un maggior ass'ol':"bimen-

to di mano d'opera che si può intorno 
·ad 30 miliollli di giornate lavorative annue.· 

L'incremento produttivo potrà superare i ·50 
miliardi di lire annue. 

N el complesso il m.aglgf,or assovbimento di 
-iiornate lavorative annue può valutarsi ·in ei:r-" 
ca 90 milioni e cioè in una possibilità di sta­
bUe impiego di 3.50-400. m'ila lavoratori, l'in­
cremento. a.nnuo deHat produzione _· lorda in 
120-130 miliar-di di lire. : 

N o n. è possibile calcolare oon assoluta esat­
tezza l'estensione della superficie che si rende .. 
rà disponibile in seguito alla Riforma dato che 

' le della fondiaria non con-
templano le suddivisioni adottate nella tabella 
di alf.arti1eolo 2. Vi è un'.altra c.ausa 
di incerte·zza. La valutazione degli av­
viene, oome abbiamo v'isto, in base ad una per­
centuale del redd.ito imponibile di ci.ascuna 
propr-ietà,· il proprietario è tenuto a cedere un 
'complesso di partfcelle catastali il cui imponi­
bHe .totale corrisponde a quello dello scorporo. 
Ma è rarissimo trovare proprietà a costituzio­
ne uniforme, ·Cosi.cchè, in pratica, l'obbligo del-

' la cessione potrà essere aSisolto o con una' mag­
giore di terra di minore tariffa- ca­
tastale (imponibile per ettaro di·ciascuna qua­
lità e 'Classe) o da una minore estensione con 
maggiore tariff.a,. La scelta dell'una o dell'altra 
soluzione non è di grande momento per quel che 
riguarda i fini sociali della Riforn1a, dato che 
una famiglia coltivatrice può vivere e lavorare, 
su minore superficie quando :s,i tratti di terra, 
più ricca. Ma evidentemente (se pur non muta 
per questo fatto H numero delle fami,glie inse­
diate al. suolo) può mutare, entro certi limiti, 
l'estensione della superficie agraria 
con la riforma. 

Comunque, in linea di m.assima, le valuta­
fatte tenÈmdo· presente ·1e considerazioni 

di cui ·sopra, portano ai risultati se,guenti : 
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. PREVISIONE DEL DELLA RIFORMA _ 

· (In migZiatia di ha.) 

Classi di imponibile 

REGIONI Da 30.000 Da oltre 

l 
Da oltre 

' 100.000 2oo:ooo a 100.000 a 200.000 a 500.000 

l 
Piemonte. .. 6 lO l 13 . 
L:gu,ria. --(l) o o 

.. 

Lombardia 18 18 27 
' 

Vene.zia Tridentina 2 --(l) o 

Veneto 12 34 33 

Emilia 9 34 33 
--

·. 14 48 90 

Marehe. 11 11 7 

Umbria - 8 13 9 

Lui o 21 28 21 

Abru,zzi 8 3 2 

Campania .. ; 12 9 7 

Pùglie 42 53 60' 
: 

Lùeania 26 11 15 
'" 

Ca.labÌ'ia 21 22 l q 

Sicilia 78 48 54 

' 
Sardegna. " 12 . l l 

TOTALI 300 342 387 

1Si ,Ciadeorlanto 150 mHa ·eMa;ri derdvan ti da proprietà d!. Enti. 

(l) Significa meno di l. 000 o significa zero: 

Oltre TOTALI 

500.000 

6 35 

o o 

17 80 

o 2 

. 21 100 

17 93 

43 195 

2 · 32 

l 31 

l 

15 85 

3 16 

l 29 

17 171 

21 73 

29 87 

38 218 

o 14 
l 

231 1260 
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Il costo della riforma, escluse le spese pubbli­
che di boni:fka, in relazione al suo finanziamen-

to è valutato nel modo per un periodo · 
di lO· anni. · 

(I n miliardi) 

Organi Zone Zone 
ANNI ! .TOTALE 

riforma estensive intensive 
.Recuperi 

l .. 0,8 
l 

2 0,8 

3 0,8 

4 0,8 

5 0,8 

6 .. 0,8 

7 0,8 

8 0,8 

9 0,8 

10 . 0,8 

8,0 

Illustri.a,mo brevemente le voci: 

Organi per la Riforma. - Vi sono çontem­
plate tutte le spese necessarie per ·la costituziO­
ne degli uffici centrali e periferici· della Rifor­
ma nonchè quelle necessarie per il niiglioramen­
to Sez.ioni di Enti di honi,fica e di coloniz­
zazi,one. 

Zone estensive. - Vi sono comprese le spese 
per lo e,s,proprio dei terreni, per . la 

loro lottizzazione e df•stribuzione ai contadini, . 
per i centri di gestione· agricola associata, per 
i borghi residenziali, per le attrezzature (mac­
chine, som!te, industriè agrarie) e per l'assisten­
za tecnica. 

Zone intensive -Vi !Sono comprese le spese 
per l'esproprio del ·terreno, e per i migliora-· 
menti nohchè per l'·a1ssistenza tecnica e la co­
stituzione di centri di gestione associata. 

33,8 5,0 3,8 --

50,6 18,7 69,3 Il 

4:5,8 16,2 62,8 11 

45,3 10,9 56,2 ' Il 

15,1 10;6 25,7 Il 

15,0 10,3' 25,3 II. 

14,5 10,0 24,8 ,Il 

14,6 9,7 24,3 Il 

14,4 . 9,4 23,8 Il 
" 

14,2 8,1 22,3 11 

263,3 108,9 372,2 99 

·Recuperi.- Sono calcolati in base alle quote· 
di riscatto i contadini saranno tenuti a pa­
gare . e ·che si prolungherantniQ anche al di là del 
10° tale ,c,àl:eo1o è· ·8lJlpifiO!ssimat,iv.ò, natu­
ra Ime n te, e· eondizionat.o, ad· uno ,sconto- della; 
raha· dol\·ut,a 1d'rugH 

È opportuno rilevall"e che,, seppure la totale 
spesa coincide .con le , disponil;>ilità 
dalla èsecuz!ione del piano finanziario e 
p'o!ssibilità :della «Cassa per _il Mezzogiorno )J 

la distribuzi,one 'Iliel tempo delle ,spese determina 
nei primi 4 anni una esi,genza ,finanzi·all'ia no­
tevolmente superiore agli stanziamenti. Da qui 
un proble·ma di sconto delle future a;nnualità 
statali, nòn appare in complesso di troppo 
ardua soluzione, e che è considera.to nell'arti­
colo 

* * * 
È •Opportuno dare un generale sguardo alla 

futura st:r:.uttura agricola italiana quale si an .. 
drà determinaJilldo in ailla Rifor.ma. 
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La proprietà contadina subirà un 
notevole. Per influenza diretta dallà legge 
'calcola •che non. meno di 1.300 . mila ettari pa:s- . 
serann0 alla1 gestione oo,ntadf.na. Ma è anche 
da considerarsi le influenze indirette ed il per­
sistere dei fattori evolutivi ·Che portano sempre 
più l'agrkoltura italiana verso tale tipo di im- · 

. presa agdcola. Non si è lontani dal vero affer­
mando, tra dieci anni, la proprietà contadina 
sarà probabilmente aumentata, per il congiun­
to effetto di moltepJiei cause, di oltre 2.500 
mila ettari. 

Dove si svilupperà esso maggiormente? 

Non molto intesa sarà aa formaztinne in Pie­
monte, Liguria, Lombardia, nelle pri,me due re­
gion'i• la piccola proprietà è già m·olto diffus•a, 
llJella terza, in parte del Piemonte sono 
ancora forti le ragioni economiche che deter­
minano la per.sistenza delle medie « ·cascine )) a 
condizione salariale. 

Nel Veneto, invece, è da presumere un largo 
m,oto verso la1 proprietà, sia per tra .. 
sformazione in essa degli attuali pi1ccoli affitti 
e delle mez·zadrie, sia per nuovi i:nsedianìenti 
familiari· in alcune zone di bonifica. 

In E:milia la for·mazione della piccola pro­
prietà :sarà notevole s.ia\ nella pianura sia nelle 
zone appenniniche, sia amebe in alcune zone 
d'i· bonifica. 

In Toscana e!s,i,stono condizioni favorevòli 
alla trasfovmazione in piccola ·proprietà di buo-· 
na parte di pitccoli poderi ;mezzadrilL La tra­
sformazione dovrà essere più intensa nelle zone. 
appenniniche, anche dell'Umbria e delle Mar­
che, dove la tendenza verso la pireola propri e­
tà contadina, sia per ragioni economiche ·che 
per ra,gioni sociali, è .maggiore. Nelle Marche 
il ·movi·mento sarà meno ac-centuato. 

Nella estensiva tirrenica, ricadente, in 
Tosçana e nel Laz:ro, la proprietà contadina 
subirà un forte In gran parte es.sa 
,s,a!rà co!stituita i-n nuovi centri di gestione pro v­
visti di mode·rni metodi tec:ni,d, di macchine 
·e di scorte. In :parte potranno anche sviluppar-
si collettive di :pàiScoli da parte di pa­
stori, modernamente attrezzate e altamente pro­
duttive. 

Nell'Italia meridionale il massimo contribu­
to a.lla formazione della proprietà contadina 
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sarà dato dalle attuaTi zone estenshre e 'latifon­
distiehe. È opportuno ricordare ancora una· vol­
ta, che le grandi proprietà latifondi·stiche non 
·costituiscono unità aziendali vere e proprie, ma 
sOilo in masls;ima pa;rte .suddivise in spezzoni 
·coltivati ciaseuno da contadini, le sole forze 
di lavoro. La trasformazione in vera gestione 
contadina di queste terre appare wrciò assai 
più e priva di inoo1gnite di quanto 
si 'possa a prima vi:sta pensare. Anche in que­
ste zone i centri di gestione aslsociata, saranno 
la base del progvess0 a,gdcolo. Altra base ·sarà 
·COStituita dç1[la costruzione di borghi resideil­
ziali, che determineranno il necessario decen­
tramento delle popo,lazioni rurali verso i campi. 

La tècni·ca moderna sarà comunque H 
della trasformazione· del latifondo, si,no ad ieri 
'costr1e!t1Lo eondizioni pTimitive dame situa­
zioni natural'i' e dall'aJssenteismo dei pvoprieta­
ri. Le prime possono superarsi con le macchi­
ne, le sistemazioni, le provviste di acqua, i bor­
ghi, la lotta antimalarica ; le se•conde con le 
forze· dei ·lavorartod, che una volta di 
operare su terra p:no.pria, saranno capaci di 
trasformarla e migliorarla, di piantare alberi 
e di iniZI: are un s.i·curo e progressivo moto . di 
progresso. 

In altre pa1rti• l'irrigazione determinerà tipi di 
· imp·oosa ·oonha1dina di dive:rso ·e più 
spiCJcatamente _individuale co.n case e 
piccole imprese. 

La media proprietà usdrà i'll complesso· raf­
forzata dalla riforma. Essa1 è la base per l'atti­
vità veri .a..g.riÌ'coltori, so;rti .dirte:ttam,ente daL 
la vita rurale, che tutto il loro tempo 
alla gestione agricola e ·che ne seguono giorno 
per !giorno le fasi, es:sendo 1S1pesso .anche i pio-

. nieri dei progresso te·cnko. In molte parti di 
Italia essa avrà assai più lar.ga possibilità di 
affermazione e di progresso. 

La grande proprietà potrà .sussistere solo in 
alcune partj.colari 'Condizioni : nella generalità 
dei sarà eliminata del tutto. 

I casi di sussistenza delle grandi pròprietà 
sempre però di economiche non su­
periori alle due-trecentom.ila lire di imp,onibi­
le, si identificano nella pia,nura padana irri.­
gua nelle parti più intensive della Toscana, in 
al·cune zone di ·bonifica. Altrove è da prevedere 
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l;imp:o,ssibil,ità di una sua wl'teri'o,re per,si-
3/venZta. , 

Siamo convinti che il quadro delineato, e che 
la legge sulla riform.a: si propone di realizzare 
r.apidJarmente, è quel1o ehe c!orrrisponde alle t·an­
denze evoluti've dell'agrìcoltura italiana, clie 

determina il massimo possibile pro­
duttivo e che. assicura le migliori 
condizioni di vita e di lavoro alle masse lavo ... 
ratrici, a favore delle quali è particl()larmente 
volta l'opera riformatrice. 
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DISEGNO DI LEGGE 

'I'ITOLO I. 

PRINCIPI FONDAMENTALI. 

Art. l. 

(Fini e oggetto della Riforma). 

Al fine di attuare una più equBJ distribuzio­
ne della terra ·Con la :costituzione di proprietà 

e di promuovere la trasformazione 
fondiarCa, l'illliCremento della produzione a·gri­
cola e l' as1sistenza alla e media pro­
priètà, la proprietà · te·rriera privata, conside­
rata nella sua alla data dell'entrata 
in vigol'le della presente legge, è sottoposta 
ai Hmiti e agli.! obblighi dagli articoli 
seguenti. 

_Art. 2. 

(Percentuali di espropriazione ed esenzionì). -
La proprietà .terriera privat8J, d,o,vunque si­

tuata nel territorio della. Repubblica, è so g-
. getta ad espropriazione di una quota, determi­

nata in base .al reddito domini•cale dell'intera 
proprietà aJ l o gennaio e aH o stesso red­
dito medio per ettaro, risultrunte quale quo­

della divisiiO':t:J.e del dominkale 
per la sua :s,u:perrficie, eSiçlusi sia calcolo 
del reddito dominicale .che da quello della su­
perficie i terreni classificati in catasto quali 
boschi e produttivi. 
. 'lo 

Sono esenti d.ru espropriazione i terreni nei 
quali esistono aziende agrarie condotte com­
partecipazione. con i1 lavoratori, quando ricor­
rano congiuntamente le seguenti condizioni·: 

·a) siano state apportate. ai terreni, dopo il 
1° gennaio 19·30, importanti e tra­
sformazioni, il cui costo, riferito al periodo l o 

luglio 194·6-31 marzo 1947: non sia inferiore 
alla metà del della proprietà a:c:certato 
ai fini della imposta patrimoniale, al netto di 
qualsiasi contributo statale; 

b). la produzione unitaria per ettaro sia 
superiore del 30 per cento a quella nor .. 
ma-le della zona ; 

c) il carico del lavoro fisso· ed avventizio 
sulla superficie lavorabile, .calcolato in base alla 

tabella ohe sarà allegata al regolamento per 
l'esecuzione deUa P:resente legge, non sia infe­
riore a 0,5 unità lavorative per ettaro; 

d) le condiz:oni eeonomi.oo.-sociali dei con­
tadini sialllo superiori a quelle della zona con 
particolare riguardo alla continuità del lavòro 
e alle abitazioni rurali. 

La esils:tenza delle suddette condizi1Dni è di­
chiarata con decreto del Ministro per J'.a;gricol­
tura e le foreste. 

Le percentuali di espropriazione -da. applicarsi 
ad ogni singolo proprietario risultano dàlla ta­
bella 'numero l al.legata alla presente le,gge . . 

Art. 3. 

(Zone territoriali). 

Ai tini della presente legge, il territorio della 
Repubblica è diviso nelle ,seguenti zone: 

Zona A.- Compr-endente i terreni irrigui del 
Piemonte, Lombardia, Emilia a uni­
ta, deDmitati nella tabellta, numero 2 -allegata 
alla presente .leg1ge. 

Zona B.- Comprendente· i terreni delle re­
gioni Puglia, Basilicata, Calabria, SitcHia, Sar­
degna e quelL: a -p·revalente ·coltura estensiva 
del Lazio, Abruzzo e-Molise, T1os!cana, Campa­
nia, Delta Padano, che sono delimitati nella ta:- · 
bella numero 3 allegata alla presente legge. 

, Zona C. - Comprendente tutti gU altri terre­
ni non inclusi nelle due zone precedenti. 

Art. 4. 

(Miglioramenti ff!ndiari in sostituzione 
· dell'espropriazione). ' 

I proprietari dei terreni oompresri nella zo­
na A ii cui reddito domini!cla•le· complessivo, ·ai 
sensi 2, non superi1 le 200 mila Kre, 

esentati dalla espropriazione a condi­
zione ehe .si obblighino ad 
te in opere di miglioramento fondiario una som-· 
ma parf all'indennità ad essi dovuta in caso di 
e3propriaz:ione. 

Se. il reddito dominicale complessivo sia su­
p·er l ore alle 200 mila la. esenzione . condizio­
nata dalla espropriazione. sarà •concessa limita­
tamente quota di terreni il cui reddito do­
minicale non eccede la somma anzidetta .. 
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Art. 5. 

(Limiti in rapporto alle zorie ). 

Se la proprietà terriera rCIO!mplessiva di una 
persona è rCIOilllpresa ISI01tanto in parte nella 
zona A 'la sostirtuzione· dell'esp[f'opriazione con 
l'esecuzione di opere di mi,glioramento è am­
messa .solo per i terreni nella zona sud­
detta, qualora la p·roprietà terrier,al sia costi­
tuita anche dai terreni situati in altre zone. 

N ella ipotets.i sopra indicata formano oggetto 
di espropriazione .i terreni non c01npresi' ùella 
zona A ; e, soltanto nel ca1so cile essi non siano 
suffkienti ad integrare la quota prescritta, si· 
procederà alla espropriazione dei terreni situati 
nella zona suddetta. 

Art . .S. 

(Dèterminazione ed esecuzione dei miglio­
ramenti fondiari). 

Le opere di miglioramento fondiario obbli­
gatorie .previste neH'artkolo .4 debbono essere 
scelte tra :quelle comprese- negli elenchi appo­
sitamente formati dagli Enti incaricati della 
attuazi1one della Riforma, dandosi precedenza 
assolutru alle opere di miglioramento delle abi­
tazioni dei la v oratori della terra. 

I termini e le modalità per .la loro esecuzione 
saranno determinati nel regolamento. 

In caso di inade.m:pienza si' procederà alla 
espropriazi,one .ai sensi dell'articolo 2 anche nei 
confronti del terzo acquirente e di ogni altro 
avente causa. 

Art. 7. 

(Riduzione della quota di espropriazione). 

La quota d:j proprietà non sog;getta1 ad espro- · 
pri1azione, in base al·la tabella numero l, è 
aumentata del 10 per cento per ciascun figlio 
del prQprietario, oltre: il primo: 

Art. 8. · 

(Inefficacia di atti di alienazione).' 

Ai ·fini della pres.ente leg1ge sono inefficaci 
di nei confrontt .degli Enti ineta'ricati 
delrattuazione della legge medesim·a,, tutti gli 

atti a titolo gratuito, posteriori al l o gennaio 
1948, ad eccezione delle donazioni in contem­
plazione di matrimonio e. di quelle a favore di 
enti di benefi.cienza, assistenza ed istru­
zione. Sono anche inefficaci di diritto gli atti 
di vendita, o di conferimento, a ,società, poste­
riori al l o gennaio 1948. 

8ono considerati a titolo gratuito gli atti di 
alienaz;ione, . posteriori al l o gennaio 1948, a 
favore di suecessibili in .linea retta dell'alie­
nante, S·acrvo siano stati riconosCiuti come 
atti a titolo oneroso .in !Sede di accertamento 
dell'imposta di registr10r. 

Gli atti a titolo oneroso posteriori al l<> gen­
naio 1948 si pres1Jmono simulati .s.a1vo . prova 
contraria. : 

L'impu1gnativa degli stessi può essere pro--' 
rpoBta dagM EnW indtieat.i 1nel· eo;mm.a ·primo 
Jentr·O t.re 1II1'€1Si dall'errt:rata in funzione degli 
Enti meàles.imi. 

Sono salve le alienazioni · pols,te in essere ai 
s·ensi del decreto legislativo 24 febbraio 1948, 
n. 114, e resta ferma l'applicazione dell'arti­
colo 11 del detto decreto. 

TITOLO Il. 

ORGANI DELLA RIFORMA FONDIARIA. 

Art. 9. 

-(Enti per la Riforma). 

Entro un arnno ·dall'entrata· in vigore della 
presente legge, con decreto del Presidente della 
Repubblica, emanato su proposta del Ministro 
per l'agricoltura e le foreste, di ·concerto con 
quello del .tesoro, :s:arà affidato . ad appositi 
Enti, CIOrstituiti o da costituire, il compito di 

nell'ambito dei territori che verranno 
aSlse.gnati a dascuno di essi: 

a) _l'espropriazione dei terreni a norma 
dell'articolo 2; 

b) l'acqui,s.to dei terreni 1c1he i proprietari 
intendono vendere direttamente ; 

c) le operazioni necessarie per le cessioni 
ai contadini dei te.rreni espl'lOipriati o acquistati; 

d) le opere di' migJi.or.a1mento. fondiario ed 
agrario previsto dall'articolo 23; 

e) ogni altra rOrperaz:ione OCCOrrente per la 
attuazione della Riforma. 
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Art. 10. 

(Ufficio Centrale per la Ri{01·ma fondiaria). 

In seno al Ministero dell'·algricoltura e. delle 
foreste è istituito· un Ufficio centrale per la 
Riforma fondiaria, allo scopo di indirizzare e 
coordinare i compiti degli Enti previsti dal­
l'articolo precedente e di vi.gilarne le· funzioni; 

TITOLO III. 

ATTUAZIONE DELLA RIFORMA. 

Art. 11. 

( Pro·vv.edtmenti ii espropriazione). 

Alla espropriazione, alla del­
l'indennità relativa ed· alla occupazione tempo- · 
ranea di urgenza dei terreni, \S;Ì applicano, i:n 
quanto compatibili con le norme della presente 
legge, le disposiz1oni della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, sulle espropriazioni . per causa di uti­
lità pubblica. 

Tutte le espropriazioni previste dalla pre-: 
sente leg,ge sono ditc!hiarate ed ur­
genti aii sensi e per gli· effetti dell'articolo 71 
della ·citata lewge 25 ·giugno 1865, n. 2359. 

Art. 12. 

(Consorzi di prQprietari). 

I proprietari dei terreni non compresi nella 
zona B . e sog1gétti . agli obbligh·· previ.sti dalla 
presente legge sono in Consorzi ob­
bligatori provinciali o regionali. 

Art. 13. 

(Sostituzione di terreni e permute tra 

•· I Gons()rzi· possono chiedere agli Enti inca­
ricati dell'attuazione della. Riforma che. i ter­
reni da appartenenti ad uno o più 
proprietari, siano sostituiti con terreni appar .. 
tenenti ad altri proprietari consorziati ed aven­
ti nel complesso un uguale reddito dominicaae. 

Le permute di terreni stipulate tra i proprie­
tari consorziati ai fini previs:ti dal precedente 
comma isono soggette a tassa fissa di registro. 
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Art. 14. 

(Cessione ai contadini dei t.erreni soggetti 
ad espropriazione). 

Nei primi ·quattro anni di ·alpplicazione della 
presente legge i Consorzi 'i•nditc:ati nell'artieo­
'lo 12, ·possono pr:ocedere diretta>mente, previa 
·autorizzazione e secondo un piano approvato 
dal eomp_etente Ente ·per la . Riforma, all'alie­

dei terreni dei conSiorziati al favore di 
designati dall'Ente · suddetto e alle 

condizioni da esso · stahil'ite. 
Trascorso H quadriennio, i terreni soggetti 

ad espropriazione, in applicazione dell'artico­
lo 2, saranno espropriati Enti per. la Ri­
forma, a nonna dell'articolo 11. 

Art. 15. 

(Nuovi acquisti dei proprietari espropriati -
Lim""ti). 

Per un periodo di sei anni dall'accertamento 
dellai quota di esproprio i soggetti 
.adle disposiziioni della presente leg,ge. !!OD pO­

acquistare fondi rustici pér · atto tra 
vivi, in modo da superare, · coi fondi rimasti 
in loro proprietà, .i 750 ettari di superficie la­
vorabile. 

In caso contrario, la superficie eccedente i 
750 ettari sarà totalmente espropria;ta ai sensi 
e nei modi indicati nella· presente legge. · 

TITOLO IV. 

MODALITA DELL'ESPROPRIAZIONE. 

Art. ·16. 

(l ndewnità q,i espropriazion-e). 

L'indennità per i terreni ·espropriati ai 
dèll'articolo 2 è pari al valore derfinitivo aécer ·. 
ta_to af finii dell'imposta mraordiinar.ia progres­
siva sul pattinl!onio, istituita con il de!CII'eto 
legislativo 29 marzo 1947, n. 143, aumentato 
del 10 per cento.· 

Detta i·ndennità viene corrisposta all'espro­
priato per un quarto in .. contanti e per tre qt&arti 
in titoli di rendita. redimibile in 25 ·anni, frut-
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tante l'interesse del 5 per •cento, d.i: cui viene 
· autorizzata I'emiSlSione èon la 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a stabi­
lire, con propri decreti, le modalità ed il prez­
zo d'e·missione de•l prestito nonchè le. caratte­
ri·stiehe ed piano di ammortamento, alla pari, 
dei titoli. 

Il termitne di redimibilità pctrà essere ridot- · 
to.quando l'espropriato abbia miglio.,. 
ramenti agrari debitamente collaudati ed ap. 
provati, per un importo dei titoli 
dente ·aill'am•montare dei ·lavori compiuti.' 

Art. 17. 

(Diritti reali gravainti sui beni espropria,t; -
Contratti agrari e di ). 

Le i1poteche e i dir.itt.i reali di godimento: gra­
vanti ,la quota è.sprqpriata si !sul­
l'indennità di espropriazione. 

Tutti i e di lavoro agricolo 
relativi ai terreni espropriati sono risolti di 
d:·ritto, senza indennità, con decorrenz1a dalla 
fine deU'annata agraria itn corso al m.omentc 
d.ell 'espropriazione. 

Per i contratti a lungo terminè con clausola 
miglioratar.ia., il ptoprietario è a .clo,rri­
spondere al contadino, sull'indennità di es.pro­

. priazione, un compenso adeguato, salva la prio­
rità nell'aslsegnazione di cui all'articolo 19 

lavoratori a contratto miglioratario. 

TtTOLO V. 

DISTR.IBUZIONE DELLE TERRE DISPONIBILI 

Art. 18. 

(Amm1:nistrazione dei, terreni soggetti 
ad é:s·propriazione ). 

Le-persone in d . terreni sog,getti ad 
e.spropr.jazione, in qualità di propi·ietari, 
fruttuari, enfiteuti od af,fittuàlri, per la 
dell'affitto, assumono, dalla data di accerta­
mento della quota da espropriare, la veste di 

dei terren· e sono tenuti a conti­
nuare la normale . conduzione sino all'esauri­
mento delle· operazioni d.i espropriazione. 

" . 

Art. 19. 

' (Criteri di ). 

Le terre · saranno assegna te ai · 
la'Voratol'J1 mam!U.ali della terra, che non siano 
proprietari 10d enfiteuti di altri rustici, 
ovvero· !s:iano proprietari ·od enfiteuti di fondi 
irliSufrficienti r.i·s-petto alla ·calpacità_ Lavorat:va 
de11a lotto f.a:mitglia, mioldalità e nei iter­
mi'Dil' tda S:taJbillii:rlsi n!O'mne diV · 
:ment,o. 

Nell'assegnazione sono preferiti i contadini 
che già abbi=iano in tcorso, per lo terreno, 
un contratto mi·glioratario a lunlgo termine. 

·. viene ,fatta normalmente me­
diante contratto di vendita, CiOin patto di riser­
vato a favore dell;ente venditore, e 
oon l'obbligo de.J pagamento del prezzo ·in non 
più di 30 annualità. 

I ·criteri per la determinazione del prez,zo sa. 
ra.nno stabiliti nelle · norme di a zione. 

N el_ contratto isarà sta · un periodo d: 
esperimento di non più 2 anni, con l'obbligo 
del pagamento di un canone di affitto, · e po­
tranno essere impo.sti per il detto periodo di 
esperimento, gli obblighi di miglioria, nonchè 
i vincoli di cui aii'arti1col<;> seguente. 

Art. 20. 

(Obblighi degli assegnatari). 

Per un. periodo di ·15 anni dall'entrata ·in 
vigore della presente legge la proprietà colti­
vatrice, in vi1rtù della legge stessa, 
non può essere nè ceduta nè suddivisa. Eis1sa 
swrà vincolata a fl():rme di gestione associata o 
di direzione tecnica all'atto dell'asse­
gnaziione dawli Etnti per la Riforma. 

In casi eccezionali, quali la morte o l'emi­
-del ·capo d:i ·f,aani.glia o l'in1suffic.ienza 

della famiglia alla coltivazione 'della terra, può 
·essere consentita, alle stels,se 'condi·zioni deUa 

.aiSsegnazione, ·la delle terre 
ad altri ·lavorator", a giudizio dei competenti 
Enti per la R'tforma fondiaria e, dopo· là, cessa- · 
z.ione a giudi'zitOi degli Uffici periferici 
del 1\llinisrtero dell'agricoltura e delle foreste. 

In. casi di rifiuto ad eseguire le d· retti ve inl­
partite dall'Ente per la Riforma, di mancato 
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pagamento del · cano,ne o per altre gravi 1na... 

dempienze, n· contratto. può essere risoluto con 
effetto im.mediato. 

. TITOLO VI. 

QUOTIZZAZIONE DELLA PROPRIETÀ. TERRIERA 

DI ENTI PUBBLiCI. 

Art. 21. 

(Proprietà ,drf, Enti pubb·M.cO. 

L'Ufficiò 'centrale per la Rifòrma fondiaria 
promùove la formazione di pl"!Ol)tfetà coltiva-. 
trice con i terreni dello ·stato, d,ei Comuni e 
delle provin(!:e che siano ritenuti adatti e cura 
l'as-segnazione di. esJs,i ai sensi degli articoli- 19 
e 20. 

-Art. 22. 

(Demani co·munali). 

Per ac,celerare :lo scioglimento delle promi­
scuità di god.m.ento e l'assegnaziìone .ad . conta­
dini dei beni· di demani comunali e di .univer­
sità. agrarie che non , abbiano destina.Z·oni bo­
schive e siano susè:a:fibili di trasformazione . 
agraria, possono essere nominati, com 
del Ministro per l'agricoltura e. le foreste, di 
concerto <;on il Ministro di· grazia e giustizia. 
Commissari incaricati di procedere alla fquida­
zoné degli usi civici e alla delle 
quote. · . 

Tali Commissari promuovono la composi­
zione . delle eventuaai controversie nel caso 
di conciliazione, rimetto:no le .parti fn::.­
nanzi ai Co!hmi:ssari' per gli usi civici. · 

Su richiesta dei Co:mm·i1ssari nominati a nor­
ma_ del comma, i·l Mi!Diistèro 
tura e delle foreste può procedere all'espropria.:· 
zione dei terreni, che non appartengono a col­
ti\nartori diretti e che siano im,m.ediatamente 
contigui a queHi da quotizzare nej. l'miti 

necessari ad a;ssicurare agli assegna'" 
tari unità· fondiarie di oonveniente 
· . Allè previste dal comma pre- · 
cedente_ si applicano le disposiz':Oni dell'articolo 
l l della presente legge; sOis·tituitp al· Prefetto 
il Ministro per l'agricoltura e le for.este. 

TITOLO VII. . 

TRASFORMAZIONE 

!\rt. 23 . 

(Migliorramenti nelle terre assegnate 
ai contadini). · .. 

Ai• fini dell'iri.c·remento della produzione 
terre . espropriate o cedute Consorzi di pro-_ 
prietari- a:i sensi dell'articolo 14 ,gli Enti per la 
Riforma promuovono ed __ ,o,rganizzano l'esecu­
zione di miglioram.enti, sia che so­
ciali, da parte .dei eontad.,ni assegnatari, sin­

o in cooperativa, curando, in par­
ticolare, la meccanizzazione, l'aJtquista dei mez­
zi di produziÒne, la verndita dei prodotti· e l1a 
lo.ro trasformazione. 

Esls.i :provvedono altresì, nei casi che saranno 
prev.isti d18/l.}e 'norme di. attuazione, ·aHa ,esecu­
zione delle opere trasformazione fondiario­
·agraria tC:he non essere compiute diret­
tamente dagli 

Art. 24. 

-(Piani di migliora.ménto generale). 

Gli Enti per la Riforma hanno f.acoltà di 
formare di fondiari, nel­
l'ambito dei territori te1he saranno loro · 
ti, e di renderli O'bb1i!gatori, anche per i terreni 
non · inclusi in comprensori dass 'ficati di bon_i-· 

·fica. 

TITOLO VIII. ·. 

FINALI E 

Art. 25. 

(Colonìe perpetue migliorata.rie) .. 

. Quando il POsiS!8-SSO del fondo da parte del co­
lono m!i•glioratario duri da più di trenta anni 
la colonìa SIJ presume perpetU:a ed è re,golata 
dalle norme .del titolo IV del Libro -III del 'co­
dice civile. Il diritto di affrancazione può, però, 
esercitrursi subito dopo l'entrata in vf·gore dèlla 
presente legge. 

Il capitale per raffrancazione verrà determi­
nato h1 base .al ca111one dal· colono 
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perpetuo :nleil 19.38, ammentat9 di y,errlli volte, 
con deduzione delle imposte sul fondo.· 

Se il canone è ICOrr[sposto in_ natura, essn sarà 
in canone in denaro e capitalizzato a 

norma 11 _.giug1no 192·5, n. 998 . 
. - , . 

Art. 26. 

(Autorizzazioni a ·mutui e sconto di .annualità): 

La Cassa depositi e .pre\3,titi, gli di cre­
fondiario e di m:.glioramento agrario, e 

ìn genere tutti' gli istituti di c-redito, dì assicu­
razione e dlJ previdenza soggetti a vìgilanz& 
dello Stato, sono autorizzati a concedere, anche 

deroga ai loro statuti, ·mutui agli enti per 
la riforma. . 

Gli istituti predetti 
s.conti di che fossero dovute a:gli 
enti per la. riforma dai contadini 
di terreni, per il pagamento -del prezzo dei ter-
reni · 

\ ' . l 
A favore degli istituti predetti può e.;sere 

iscritta ipoteca sugli immobili acquistat,, od 
dagU· Enti per lru rif,o·rma. 

Art. 27. 

(Proprietà terriera di. enti di beneficenza, 
assistenza e previdenza). 

Ccn legge saranno emanate norme 
per ·la della proprietà terri·era 'de­
gli Enti d:1: be,nefi:cenza, .a\ssìstenza· e prevìaen­
za, quaJsiasi natura e di società, il capitale 
delle quali ,s,ia per almeno il 60 per cento, di 
proprietà de·gli Enti predetti. 

I terreni appartenenti alle · indica'te 
nel ·comma precedente non sono so,ggetti alla 
espropria,zione prevista dall'articolo 2. . 

Art. 28. 

(Spese _per l'attuazione della Riforma).· 

Le per l'attuazione deu ·compiti previ­
sti h ella' ·presente Je,gge nelle l:;egioni indicate 
nell'articolo 2· della ·legge . . (isti­

. tutiva qella Cassa· per opere straordinarie di 
pubblico interesse nell'Italia Mer-dionale), so­

, no poste a cari1co della stessa Cassa fino allo 
i:r;nportò di ·30 miliardi annui per gli eserdzi 
finanziari l 950-51 a 1959-60. 

Alle i territori non con­
templati nel precedente comma sa11·à p·rovvedu­
to, ,per gH eserdzi fi:hanz.i·ari 19·50-51 a 195!).. 
·1960 con prelievo sugli previsti 
dall'articolo 3 della legge (per 
l'esecuzione di opere straord.1narie di pubbli-­

. co interesse nell'Italia c'entrale e settentriona­
le) nei Jim:iti che saranno determinati dalle 
norme di attuaz,ione. 

Alla delle somme da 
·levarsi a sensi del precedente comma .sd prov­
vede mediante ordini di accreditamento a fa­

. vore degli· Enti per la Rif1orma, per 
non SUperO-I!'i · a 500 milioni. . 

Il Mini•stro def tesoro provvederà, con pro·­
pri decreti,· .aille OIC1correnti variazioni nello stato 
di previsione dellè spese del Ministero 
·oolturà e delle foreste. ' 

Art. 29. 

(Riforma fondiaria e concessioni di terre 
i-ncolte). 

Le terre sogigette ad espropriaz1.one ai sen::;i 
deUa presente legge e delle altr.e leggi di ri­
forma fondiaria non possono essere oggetto 
di concessioni ai térmi;ni del decreto legislativo 
6 settembre 1946, n. 89, e suocerssive disposi­
zioni. 

Con l'entrata in vigore delle predette leggi, 
su /richiesta Enti ·per la Riforma, .. 
no revocate dai Prefetti le concess':oni prece­
dentemente disposte. 

· Art. 30. 

(Norme di attuazione e di coordina1nento). 

Il Governo · della Repubblica è · autorizzato 
a emanare le norme per l'attuazione della pre­
sente e per ] suo- coo1::dinamento rcon le 
leggi {Sila- S.tralcio- Cassa 
per il Mezzogiorno .;.._ Opere straordinarie nel­
l'Italia ·centrale e settentrionale) e con il regio 
decreto-legge 13 1933., n. 215, sulla 
bonifica integrale. · 

Art. 31. 

· La presente legge entra .n vigore otto giorni 
dopo la· sua nella Gazzetta Uf­
ficiale. 



Dis.egni di' legge • e. relazioni - 1948-50 Senato della RepubbUr.a - 977 

TABELLA N. l . 

Da oltre 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

.P E R ·c E N T U A L I D I S C O R P O R o· 
RIFERITE AGLI SCAGLIONI DI REDDITO TOTALE 

l 

IMPONIBILE MEDIO PEti HA. 

SCAGLIONI L ire 

IMPONIBILE TOTALE 1.000 
e 900 800 700 600 500 400 300 200 ·, 

oltre 
Lire 

' 

Fino a 30.000 - - -- - - -- - - -

30.000 a 100.QOO -- -- -- - -- 9 20 40 55 

100.000 a 2QO.OOO 45 48 52 56 60 65 70 75 80 

200.000 a 300.000 . 50 53 57 61 65 70 75 80 85 

300.000 a 400.000 55 58 62 66 70 75 80 85 90 

400.000 a 500.000 60 63 67 7l 75 80 85 90 95 

500.000 a 600.000 65 68 72 16 80 85 90 95 95 

600.000 a 700.000 70 73 77 -81 85 90 95 95 95 

700.000 a 800.000 75 78 82 86 90 95 . 95 95 95 

800.000 a 900.000 80 83. 87 91 95 95 95 95 95 

· 900.000 a 1.000.000 85 88 92 95 95 • 95 95 95 95 

1.000.000 a 1.200.000. 90 93 95 95 95 95 95 95 95 

Oltre 1.200.000 95 95 95 95 95 95 95 95 95 

100 
e 

meno 

65 

85 

90 

95 

95 

95 

95 

95 

95 

95 

95 

95 

La tabella opera per scaglioni di reddito imponibile totale ·(scaglioni verticali indicati nella prima colonna). 
Per imponibili medi ci.nitari non coincidenti con qu,elli indicati nella tEstata, si <a1<oJofu::.o lf. J<Hn.itaJi 

mediante una interpola,zione lineare (inversa) tra i limiti più vicini (cioè tra le du,e colonne che racchi t: dono l'dft. t-
tivo imponibile medio unitario della proprietà in e). . 
. Per scaglioni di reddito imponibile complessivo superiore a lire 1.200.000 si applicheranno in mitmra costante 
le percentu.ali indicate nell'ultima riga «oltre 1.200.000 ». 

. Per le proprietà aventi reddito u,nitario minore di 100 Hre si applicherà. la serie di percentu.ali indicate nella 
colonna « 100 e meno». , 

le proprietà. aventi reddito unitario superiore a lire 1.000 si applicherà la serie di percentuali indicate · 
nella colonna « l. 000 >'f. 

Per determinare l'imponibile complessivo della proprietà o parti di proprietà, ricadénti sulla zona a 
. vecchio catasto, alle attuali qualità e classi di coltura sono applicate le tariffe risultanti per qualità 
·e classi nelle zone similari vicine a nuovo catasto. 

Le zone similari da presciegliere sono sta bili te dalla censuaria centrale. 
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TABELLA N. 2. 

Si considera c9me z:oria A quella delimitata 
dalle seguentir linee, riferite allé indicazioni 
della carta al 100.000 de1l'I.G.M. 

Partendo dal punto in cui la ferrovia Torino­
Milano supera la Dora Baltea: 

l) Torino-Milaoo .fino a Santhià; 
poi ferrovia . S1arithià-Arona; fino all'inCX10cio 
di essa con l'ootostrada Torino-Milano; 

2) autostrada Torino-Milano fino all'in­
c·rocjo •col Canale Cavour; 

3) Canale Cavour fino 'D1cino; 
4) risalita del Ticino' fino al ponte fe.rr.o­

viario della Novara-Busto Arsizio'; 
5) ferrovia Novara-Bus.to Arsizi·o fino al-

l'·J!Ilcrocio con il Canale Villore·si; 
6) corso del Canale ViUoresi finoi all'Oglio; 
7) corso dell'Qglio.fìno al Po; 
8) risalita del corso del Po fino alla con­

fluenza! della Dor.a Baltea; 
9) risalita del. corso della Dora Baltea 

fino all'i1n1crocio della ferrovia Torino-M . 

TABELLA N. 3. 

Sono compresi nella zona B oltre gli interi 
territori della Puglia, . Calabria, Si­
dJ.ia e Sardegna, le seguenti parti di regione, 
delimitate come segue in alle indi­
cazioni dellia1 carta al 100.000 dell.I.9".M., 0: alle 
delimitazioni statisttiche delle zone agrarie, o 
alle delimita.zioni di ·Comprensori· di bonifica: 

l) Abruzzi. - Il territorio dell'ex lago 
del Fucino delimitato se1condo le seguent11. linee : 
a .partire dalla stazJJone ferroviaria ·di A vez­
zano il corso della ferrovia fino alla sta:zione 
di Pescina, . quindi la · strada stazione-Pescina 
paese, poi la strada :s1tata1le .fino a Gio:a dei 
Marsi·, poi linea diretta fino a Colle Longo ; 
linea diretta fino a Civitella in V al Rovet? ; 
linea d!./I'etta Jfino all punto trigonometrico Ma­
donna del Mo_nte a nord-est di Capistrello (quo­
ta 1280) e .sucee.ssivamente linea dir;etta fino 
alla stazione di ·A vezzano; . 

2) Molise. - Le zone agrarie 
Palatta e Larino; 
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3) Toscana: 

a) tutta la agraria «alta e media 
collina della V.ail di Ce!Ci1na » in provincia di 
'Pisa; 

b) tutto il territo:r1io contiguo al prece­
dente, delimitato a sud dal confine della zona 
agraria << Alta e media ooUina della Val di Ce-

. .cina » ; a est daa confine della provincia di Pisa 
con -quella d.i Li voi-no; ad ovest dal confine della 
provine!.;a di Pilsa con quello di Firenze ed a 
nord da una li1Ill€a che· partendo dalla stazione 
"ferroviaria di OrcilaLno, s1egue la strada per· 
Orciano lfinOi a Pieve di San Luce ; da qui una 
linea che va all'abitato di Laiatico, 
e al punto dove il torrente Roglio interseca 

confine con laj provincia di Firenze; 

c) tutto il territorio costituente il com­
prensorio di bonifica della Val d'Orcia in pro­
vincia di Siena; 

d) la parte di territorio coatituente il 
comprensorio di bonifica della V al di Paglia 
ricadente in provincia d;Jj Siena; 

e) in provincia di Livorno tutto il ter­
ritorio in sinistra del fiume Corniru; 

/) tutta la di Grosseto. · 

4) Lazio: 

a) tutta la zona della provincia dit Vi­
terbo ·compresa tra il mare, i coillfini della pro­
vincia di Roma e e .unru linea che, 
partendo dal punto in culi! la Via CaB:SiÌa taglia 
il ·confine della di: Roma segue la Via 
Cassia _stessa per Sutri .fino a1 Vetralla, e che 
da tale paese va, per linee rette a Commenda, 
Pian Sano, toccando poi il confine della pro­
vincia da Grosseto, a Monte Becco; · 

b) tutta la della iprovincia di Ro­
ma tra H mare, il confine della pro­
vincia con quella di Vitèrbo, il oorso del Te­

, vere !fino al livello di Prima Porta,, e da qui 
unà linea spezzata passante per la Storta, Boc­
cea, Tragliata, Cer .... Ladispoli ; 

5) V:eneto ed Emilia. -Provincie di Fer­
rara e di Rovigo, tutto d:l territorio a est della 
linea ferroviaria Bologna-

1 

6) Campani(];. - Tutto il territorio del 
compren&nrio di · bonifica del Basso Volturno. 


